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' • ' . . ' SOMA, 0 marzd. 
Diceva una, di quelle taccio atteàiobe 

condaaoate à starsene dalla raattlaa 
alla aera in att., grande Emporio del 
48 «I pezzo, In Oor,!o Vittorio : 

- « S e passe la legge sul lavoro ia-
atiTt),voglio andàrmMe ogni domenloa 
a Fi'Ssoali.' —'' ' 

Ed ttn altro, più ateoototo ohe mai •. 
— Sé passa, toe «Sorse in biolblettà I — 
yn ooliègn ohe da, gfan tempo noti 

a'eraiQiai, saziato di sonno :, 
— Bd io vogiio farmi di quello dor; 

mltcji. —* 
Penkì che qvtelift gente aveva mille 

ragioni. ,• ' , 
Noia eaifSbo To' gite a Frasoati, nà 

quelle In hiijiél'étté, tìha ocoaparaono 
i giorni' feàtl'ìi di quelle gUme crea­
ture, ànf'aa'pa' di «o)'e, ilo pu' .di aria, 
quattro passi i l Oiamoolo, a Villa 
Borghese eolla, moglie, eoi iSgti, ohe 
ridaranno, oilore e vita a quelli esseri. 

Vivere sempre, da mane a sera entro 
la miiffa di un aegiizio,' essere sempre 
costretti a guardare io eterne olanlru-
sagiia in vendila, ricevere costante­
mente sjiliito dai Visitatori èha non tro 
vano mai roba . abbastanza a buon 
prazio, è ooaa da rendere gramo l'uomo 
più forte. . 

Che - se poi ,da quei magazzini pas­
siamo agli opifici grandi e piccoli, anzi, 
t sp6«lttlmeMo m qaasti uUiml, ove la 
energia della madiftfStaziono ooUsttiva 
è più scarsa, quanta ragione di pro­
testa troviamo 'contro lì lavoro ohe non 
ammette tregua! E" la povera ragazza 
costretta dalia' signora modista a'aoti'e 
l'abito della' Principessa', a tutti i coati, 
(avoran.do Ja notte a la domenica — 
perchè altrimenti la Principessa si ajlirà,, 
aoB sì serva piìi 14, salvo ad essere 
una patronessa di «hisstt quante opere 
di benefloenza. salvo a predicare che 
l'aria e la tnoe sono necessarie alle 
giovalni del nostro popolo! 

Speriamo dunque ohe la legge passi, 
anche se reclamata dai Comizi popolari 
ohe quell'ameno deputatp di' Porta Pia, 
quel woroso de la nono, chiama feccia, 
piazza, 0 giù di li, quasiché il Parla­
mento Italiano abbia mai fatto qualche 
ooua di buono se Don sia.8tiUa^pk,to, 
0 dall'Estrema, oda quella «piazza» ohe,; 
in Sn dei oboti", ha votato'i | plebiscito 
pel quale regna Casa Sàvoja, anche 
Sonia,ia protezione del deputato sud­
detto!' 

Sari una logge btioaa ed amaoi tarla, 
aarh una di quelle leggi ohe varrà più 
di qaaUa sul tiro a segno, il quale non 
saprei oonie- potrebbero frequentare 
tatti ooloro ohe non barino un giorno 
Ubero nella settimana, 

E cosi per educare e per edu­
carsi, per sentire qualche conferenza, 
pur riootdarai almeno una volta ogni 
otto giorni ohe,sono uomini oltre «hei 
operai, venditori, commessi, o ouoitrioi 
in bianooi è necessaria la legge. Perchè 
senza' un^ legge nessuno oominciai tanto 
è II bisogno di soverchiare colla oon-
oorrenzail prossimo, in un mondo pieno 
di aspÌi:azioni lucrose. 

L'Italia, dicono, è povera, non può 
farsi iniziatrice di siffatte alterazioni 
del normale andamento, del lavoro; le 
sue merci oosteraono di pm eoo, eoo. 
E non si pensa' ohe l'uomo riposato 
lavora-di più e'tìiegllo, e o h e in fine 
l'uomo npu pa6 esaero schiavo 'della 
merce se questa è opera sua, se qnesta' 
deve servire a ,lui come ^ vero che 
per lui è fatta,... . 

Le buona idee vengano pure dal 
paese povero, ma al pensi ohe queato 
è anche il paese cui tutto il mondo 
mira per la sua ar.te, pel suo cielo, 
pel suo lavoro; e parmi ohe sia ora di 
fluirla col dirci poveri;'altrimenti pren­
diamo un po' la malattia ohe domina 
in 'Vaticano, 

VINCENZO POLIOKHTI. 

varvi un oroscopo ottimista — ohe .tale 
uBaolmità sii sperabile per il progetto 
di legge leooliiaOKiiue'difeso da Cabrini 
e'da Alessio, a nome dulia.Oommissione. 

Qael voto significò solo Una iiisur. 
razione contro un preoodento ohe era 
0 sembrava una dedizione lesiva del 
diritto parlamentare. 

Ma quanto al progetto di legjfe 
Il metto ohe gli possa capitare è di ri­
manere soffocato aotto l'amoroso am­
plesso dei oento e tanti, («inendamanU I 

;E la verità è questa; lo si è .voluto 
complicare troppo. 

Una semplice leggina sul riposa fé. 
stivo degli Agenti e OommiS»5j.di,SÉSf'o 
0 di Negozio (ed ''era, in rofl(I*"fa 
classe più interessala, se non la sòia) 
passava senza dif&collii. 

Lo complloaziotìi oon troppi altri 
interessi furono, per lo mano, inop 
pòrtone. 

crsMÉ pràÉìi I CONSIGLIO COMUNALE 

DALLA OAFllALM 
IN PARLAMEMTO. 

-«fidila O a r a e r a . 
Seduta'del 7 — Pres, Sianoheri 
;, .Per .1 .̂ liNa" Tf^isr;»j»a' ' y 

Ha luogo, lOj avolgimoato di alcuna 
interpellanze, fra le'quali una di Rinifo, 
sulle Intenzioni del Governo circa il 
congiungimento, più volto riconosciuto 
necessaWo nei Parlamento, della' linea 
traversale Treviao Motta colle ferrovie 
delle provincia di Venezia e Odine. 

Tedesco, dopo aver riassunti i pre-, 
oadenti legislativi e amministrativi della' 
questione dichiara che il Governò non 
può allontanarsi dal piano iflnanzl?'rio 
approvato nel 1902 per le ferro'vie 
oomplementaii, né può assumere ulte-
,riori impegni se astra presentata una 
domanda di concessione olroa il tronco 
di cui ha parlato l'oborevolé Rizio. 

1 Ruzo V. prende atto delle benevoli 
dichiarazioni, del ministro e mentre 
apprezza le doverose risèrve da lai 
fatte Confida ohe pei'"iniziativa degli 
enti locali' e coll'alnto del Governo sarà 
solleoitamonte risoluto questo problema 
ohe interessa grandemente tre patriot­
tiche Provincie venete. 

Neir Estremo Oriente 
Matisie «i faaioia. 

1 rusai hanno catturato Un treno 
militare giapponese. 

Una colonna giapponese venne deci­
mata dalle intemperie e dalla mancanza 
di viveri. 

Il bombardamento giapponese di 
Wiadivoatock Sembra che — a diffe­
renza di quanto affermavano i primi 
telegrammi russi — abbi» prodotto dei 
danni e delie vìttime. 

La situazione di Port-Arthur è sempre 
più insostenibile, ' 

Trenta marmai rosai che avevano 
tentato di disertare da Port-Arthur ven­
nero fucilati. 

Sembra ohe un riparto di squadra 
rusaa si sia recata a bombardare qual­
che porto della costa occidentale giap­
ponese. 

Credesi che prima che ai abbia per 
terra no combattimento decisivo ci vorrb 
del tempo. 

Tragedie SU tutta la linea 
Ieri, a Firenze, il cameriere del 

principe Ruspoli, Bgisto Bertini, uccise 
con tre revolverate la" dom'èstica"' Ma­
ria ISatall, indi rivolgeva l'arma con. 
tro se stesso e si freddava. 

—• Ad Averra, certo Raffaelle Garo-
folo,, ohe aveva accisa l'altro ieri la 
propria matrigna, ieri si precipitò dalla 
sofiitta di casa, sfracellandosi il cranio. 

— Presso. Roma un ragazzo quat­
tordicenne rimase investito e schiac­
ciato da un automobile. 

La teggei sul riposo festivo 
versa in grave pericolo, fra inimicizia 

e invidie diverse e numeróse,' alleate 
in questo momento ai suoi dami. 

Nella saluta'parlamentare'di sabato 
fu respinta .000 195 n O | ' e 10 soli fa­
voli evoli, la seguente mozione presentata 
dali'on. Daneoii 

Il (Joverno'è autorizzato'a'stabilire oon 
decreti reali 'BU parere conforme del Consi­
glio ili Stato e del Consiglio superiore'del 
Jiavoi'O ,le Inodslit.'i di un riposo settimanale 
continuativo,di 36 ore por gli operai, gli 
apprendisti e gli impiegati di ogni pubblico 
servizio o addetti a manifatture, miniere, 
fabbriche, Cantieri, opiUoi, laboratori, ma­
gazzini, imprese eommeroiaii e nffloi in 
genere. 

Tale proposta fu respiatji è « rumo 
reggiata » — può dirsi — all'unanimitti. 

Ma olà non vuol dire — ndn s'illu­
dano, gli amici di questa legn" di n-o 

Banchet to a, Boxich 
Padova 6 mano 1904. 

lori aera un gruppo d'amici, tra cui 
molti soci della Società «Italia» offrirono 
una cena al dott. Italo Boxigli, simpatica 
e cara ponoscen'» della nostra 0dine, fug­
gito pbóiii giotai. fa dalla sua cara Zara 
in seguito allo persecuzioni austriache. . 

La già splendida sala maggiore dello AVa-. 
rione ora adorna degli stemmi dell?' città irre­
dente e di scritte'patriottiche. Durante la 
cena regnò sempre una schietta e cara cor-
ilialità. Allo olmmpigm brindorono felice­
mente il prof. .Flamini e ,l'.as^. ,Turri, a 
cui-rispose"iìi mezzo al piìi yiv'o entusiasmo 
•il Boxich. I 

Parlarono quindi Lovada, Nigris e da 
ultimo Loren'ysi, con parole affet*iuose, vi­
branti di caldo patriottismo e ispirate ai più 
aiti sensi di moderna italianità. ' 

La bella festa lasciò in- tutti il piò grato 
ricordo e fu per il carissimo dott. Boxich 
degna espressione d'affettuose atnioizie. La 
nostra Udine fu spesso ricordata insieme 
col Oongi'ow n̂ al,iid6iit,csfìo organt'/.'̂ into dai 
nostri Htnd.-nti iiulìo HI-H-AO sc.ttoiulii'vi. 

T H o e n i m o , 6 — Assemblea sii 
elezioni. — Oggi, nell'offioo della So­
cietà operaia di m. s, ebbe luogo, In 
seconda convocazione, l'aasamblea ge­
nerale per l'approvazione del reaooonto 
1903 e per la notnina di cinque consi­
glieri scadati. Meschinamente però 1 
soci corrisposero all'uppollo, poiché su 
trecento, insorikti; 24 soltanto si pre­
sentarono alle urne: come al vede a-
palla generale!, 

A consiglieri della Societit. vennero' 
proclamati eletti i signori: Maàsutti 
Angelo (rielezione), Èrmaoora Lnigti 
(ottova elezione), Boschetti Luigi (n. e.),̂  
Colle Guglielmo (o. e ) , e Ori G. B. 
( n e ) . . • '. " 

AU'approvazioBB del Basoconto i pro­
santi Brano sei fi! Il segretario' sig G. 
'B. Martionzzl, diede lettura dagli atti 
del Bilancio ohe fu approvato dal pochi 
intervenuti. Da esso si desume ohe du­
rante il 1003, la Socloth'dbbs.un attivo 
dì lice dUe.li, un passivo di 2732,08 
lira e parco un utile netto dì L 391 tlO 

Il pati;ifflonlo sooiale, loompreao U 
valore dei mobili, "ascende ora alla 
bella somma di Uro 17308 38 E' inne­
gabile che la nostra Sooietii in 31 anni 
di vita ha fatto rapidi progressi ed è 
a sperArsi ohe abbia a mantenersi sem­
pre su questa buona via. 

T o i m s x s o , . 6 . (rit ) L'aasamblea 
generale della .Sooietà operaia,. ~ La 
•assemblea generale dalla Società opo-
raia à stata indetta per doménica 13 
oorr. al teatro D'e Marchi, L'assemblea 
è chiamata ad a'ppVovare il consuntivo 
dei 1903, il preventivo del 1904 ed a 
nominarsi il presiiieRte e tre consiglieri,' 
Domani si pubblicheranno gli avvisi. 

(Alfa) l bandisti di Sutrio. — Alla 
9 di questa mattina giunse-aTolmezzo-
ia banda di Sutrio, Àttravorsò il paese 
richiamando su di sé l'attenzione ge­
nerale e si recò alla fabbrica « rendere 
atto d'omaggio al sao. cav. Q. B. De 
Marchi. 

Nel pomeriggio esegui un vasto pro-> 
gramma, riscuotendo grandi applausi a 
destando forta ammirasiiooe tra i Tol-
mezzinj, abituati da lungo tempo a tra­
scorrere un genere di, vita priv^ affatto 
di ali^una dèlie note' gale di cui par. 
dovrebbe riauonare e colorirsi la vita 
cittadina. 

Che si debba sempre attendere l'e­
sempio dal basso? 

T i * » « a B i o , 6, fx) — La truffa di 
un cavallo. — La mattina di lunedi £9 
u. p. alle ore 5 si presentava certo 
Zanoan G. B. di Giovanni di Trave-io 
al suo compaesano Braida Gio, Maria 
di Giovanni Bigan, onda gli desse il 
cavallo e la carretta a noleggio, dicendo 
che doveva condurre due suoi cugini 
aila stazione di Spilimbergo. 

lì Braida non era tanto persuaso di 
dar fuori di mano il suo'cavallo, ma 
l'altro lo,persuasa dicendo che avrebbe 
usate tutte le cure e che ai trattava di 
poca strada, si che il Braida consegnava 
cavallo e carretta con le debita racco­
mandazioni. 
- Essendo quasi sera, il Braida vedendo 
ohe non tornava il cavallo, pensando' 
qualche disgrazia, mandò suo fratello a 
Spilimbergo a vedere cosa fosse suc­
cesso ; ma questi dopo tante rioarohe 
non potè saper nulla ciò del cavallo né 
del conduttore, a sa ne tornò a casa. 

Il martedì 1 oorr. il Braida si portò 
dal sig. Margheritta Giovanni, assessore 
municipale, pregandolo volesse andare 
a Spilimbergo a rintracaiara:cosa fosse 
accaduto mai, ed al caso facesse de­
nuncia del fatto al Maresciallo dei RR. 
Carabinieri. . < 

Il jsolerte Miresciallo coi suoi militi 
si pose subito all'opera, e con meravi­
glia ,patè assodare che il Zanoan aveva 
vendufo in T.iuriano (trazione- di Spi­
limbergo) cavallo e carretta pelprèzzo' 
di lire 75 a certo laoat di Tauriano 
mercante di cavalli, col mezzo del me­
diatore Antonini. 

La sera il • Ziucan ^aveva dormito 
in uno stailo d'un suo amico, emi­
grante in , compagaia ,air estero, ma 
questi alla mattina alzatosi par tempo 
onde regolare il bestiame, con-sua'sor­
presa non trovò più l'amico. 

Si seppe che aveva seco un passa­
porto per l'estero, ma non si potè sa­
pere la via presa, e tuttora trovasi 
aocel di aria. 

Le Autorità indagano e si' spera po­
tranno mettere al sicuro il truffatore. 

(Sessione straordinaria — Seduta del 7 marxo) 

1 ProQurare un nuoifo amico al 
proprio giornale, sia-. cortese 
cura e desitiBi-ata soddisfazione 
er ciascun amico del Friuli. 

' ' , ' , " - 1 , . • •• I . 

Tedi altre comspoQdenze in terza pag. 

I presemi 
Alle 8.80 l'aula è deserta. 
1 consiglieri stessi giungono senza 

tanta fretta, si che quando 11 prosindaco 
invita a fare' là chiama sono le 9 IO. 

Rispondono all'appello: Franoesohìnis, 
M&gistris, Pico, Reftier, MadraSisi,Saodri, 
Braidotti, Carlini, OoUfantini, Comencini 
Oomelli, Pauluza; Màttioni, Caratti, 
Poriasini, Gori, Montemerii, Bosetti, 
Cudugnallo, Driusai, d'Odorioo a Ql-
rardini. ' ' 

Hanno giustiflcata'l'assanza i oon's. 
di Prampero, Salvador!, aiìizi, Bonioì, 
Vittorello e Bigotti, "^ 

A lungere da scrutatori sono chia­
mati MàdraSsi, Costantini o'Bosetti, ' ' 

L'aula si è nel frattetopb affollata.' 

.le .spesa fasoltative del ppeMtivó 
' Il 1° argomento all'ordine del giórno 

reca'; •. ' ' 
11. Bilancio Preventivo del Comune pel' 

10O4. Sp69iS%ooltiiUVo, II lattm-a, 
RenieF e le feste alla Regina 

Renier è sorpreso della riduzione da 
300 a 200 lire lo stanziamento pel 
natalizio dalla Regina. 

Sa^dri crede' ohe pei passato non 
ala mai alata raggiunta la spesa di 300 
lire allora preventivata, 

i l a O'ò ia ragione della riduzione. 
JG|i stipendi dell'Insegnanti inferiori 
, Gomenoini rammenta la domanda già 

fatta di pareggiamento di aasegno alle 
maestre di grado interiore, Inaegnioo 
alle maschili,o alle femminili. 

Chiede il parere delia Giunta in 
proposito. 

Èranoe&ohinis osserva ohe non sa­
rebbe questa la sede per trattare la 
questione, ohe non riflette alla spase 
facoltative. 

Comelli aggiunge che la Giunta non 
avrebbe difflooltà ad accoglierà il de­
siderio del oons. Comencini, ohe toglie;, 
rebbe l'iboonvéniente di veder le mae­
stre aspirare;. tiltté. alle 'souól'e • ma­
schili, dove Ip stipendio è di IBO lire 
maggiore. 

'Non, sa però sa , ad accogliere, la 
preposta abbia difficoltà il collega d?lle 
Buanae. . i 

Sandri rileva che tale diversità di 
trattamento,, che riconosce ingiusta,. 
doveva combattersi un anno a mezzo 
.fa, quando si trattò di distribuire la 
somma stanziata per aumento di sti­
pendi ai maestri. 

Teme che oggi il bilancio non com­
porti .i'abolia,tone:j3i quost'iagjustizia. 

Solo rOOOO' lire sonò' stanziate'per 
migliorie. ,ai salariali del ComUDe e 
molti sono i bisogni a cui provvedere. 

Non può dare affldamanli, lieto però 
se- qualcuno potrà indicare il mazzo 
con cui togliere l'inconveniente. 

Comencini si augura che in omaggio 
all'equità questo diverso trattamento 
possa essere presto tolto. 

Franeesohinis rammenta in proposito 
il . progetto Orlando', che imporrà di 
ritornare sull'argomento, 

il pro-biblioteoario 
Renier ricorda il t^egolamentp per 

la biblioteca'ultimamente ap'prpvato, 
In esso' era'lasciata alla Giunta la 

facoltà di conferire tamporatte&maute 
la'.mansione di bibliotecario ad un vice 
bibliotecario. 

Ricorda la nomina in seguito avve­
nuta del prof, Momigliano e crede ohe 
ia Giunta abbia varcate le proprie at­
tribuzioni nominandolo, per un biennio. 

Non conosca il prof, tùomìgliano, che 
senti però dire essere una gran brava 
persona, e non sa se abbia ia attribu­
zioni specifiche ohe il posto richieda e, 
per di più; sa abbia il- tempo per «on-
sacrarvisi. • 

Feanoesohinis spiega coma la Com­
missione della Biblioteca, interpellata 
dilla G.unta, rispose ohe 4 o 5 anni 
necessitano par porvi un po' d'ordina. 

La nomina dei Momigliano per un 
biennio avvenne di pieno accordo, e anzi 
par ooosiglip|;con. Ih, Commis^.ioiJa, ,, 

Circa le' attitttdim'''dei Mò'iklgiianò'ed 
il tempo che alla biblioteca può con­
sacrare, ripete presso a poco quanto 
avemmo già su queste colonne ad illu­
strare. 

Ricorda poi — a documento del buon 
tuozionameoto — l risultati ottimi di-
questi ultimi mesi, in cui alla biblio 
teca ai è quasi duplicato il movimento, 

Renier di fronte ai bisogni della bi­
blioteca, avrebbe desiderato ia nomina 
dì un bibliotecario stabile, ohe avesse 
assicurato una continuità nell'opera di 
riordinamento e ohe, possibilmente fosse 
addentro nella storia friulana 
I Franeesohinis dico di non disperare 

do'la continuità dell'opera di rioi'dina-
miìntn, ()0 ciiè nnri ha pordiita la spo-

ranza che il Momigliano rcsti a lungo 
tra noi, 

Oiroa le cose friulana ricorda ohe 
vi ha a vice-biblioteoario il signor Bra-
gato, che può soddisfare alle eslgen'ììs 
del pubblico in.,propo8lto. ; 

L'AssoolazIone del Comuni 
Bosetti desidera sapere l'opera del 

rappresentante del Comune, all'ultimo 
Congresso del Comuni italiani, tenutosi 
a Roma. -

Comelli difende 11 Congresso,di Roma 
dalle eccessive critiche della stampa 
avViersaria ed accenna rapidamente ai 
lavori compiutivi, par riconoscendo ohe 
non troppi ne furono i benefici. 

Inneggia allo scopo dall'Associazione 
mirante a far risorgere il Comune ita­
liano, ohe si fu'gide tradizioni ha nella 
nostra stona, 

Bosetti ringrazia dalle spiegazioni 
avute; voterà la spesa ma-afferma la 
sua, poca fl.duoia in questi congressi, -

Il sussidio alla Came'ra del Lavoro 

Renier chiede su dopo gli ultimi 
avvenimenti si intende conservato il 
sussìdio di 2000 lire alla Camera del , 
Lavoro. 

Pranoesohinis crede ohe, i suésidi-
alle Camere dei lavoro sìeno ben dati, 
data la funzione ohe queste sono ohia- • 
mate ad esplicare. 

Sa poi si incappa in qualche Com­
missione che non sappia fare il proprio 
dovere, o manchi di convenienza verso 
l'autorità oomunale, oon à l'istltuziona 
ohe demerita. 

Sì guardi alla missione dell'istituto 
e non alle persone, ohe sono acciden­
talità passeggera, inentre l'istituzione 
rimane. . , • 

Renier non vorrebbe veder dati i 
sussidi in astratto, ma in .concreto, os­
servando oome i denari vanno spesi. 

Voterà contro alle 2000 lire stan­
ziate, 1 

Posetti assicura Renier che i danari 
del sussidio comutìalè vanno spasi bene. 

Se una Commissione può avere er­
rato, non à la stima verso l'Istltntò 
che deve venir meno. ', 

Pemsml non ammette oho si cànton-
daoo la Commissioni con gllilstituti; si 
associa a Franoesohmis. ;, i--

» * 
Terminata la Iattura delle varie voci, 

il bilancio complessivo vìana approvato 
in seconda Iattura. 

Il preventivo del Civioo Ospedale 
1 II successivo argomento reca; 

2, Idem, del Civico Ospitale 1004, 
E' concesso, il . nulla osta negli e-

streml nei qiialti venne' compilato"dal 
Consiglio d'Amministrazione de! Noso­
comio Civile, 

Il preventivo 
della Congregazione di Carità 

E si va avanti. 
3, Idem, della Oongragazione di Carila 

pai 1004. 
Non essendo — come di metodo — 

stato oomunicato questo bilancio ai oon-
aigli'ari, Sandri legge ed illustra le 
principali voci,' specie le variazioni di 
fronte al bilancio precedente. 

Encomia la distribuzione ohe delle 
entrate viene fatta. E' solo spiacente 
ohe il Comune non possa più genero­
samente sovvenzionare la Pia Istituzione. 

La Giunta propone oon un^diue del 
giorno, il nulla òMa, ' ' • 
' li Consigiìo, approya. , 

Espurgo dei pozzi neri 

4, Bspurgo pozzi neri. Proroga della 
conveazione, 

Braidotti prega prorogare la dìsciis-
sione di questo argomento ,'alla seduta 
prossima, essendo fiducioso di apportare 

} utili modifloazioni alla attuale con­
venzione. 

Cosi rimane convenuto. 

Per uji.rDJttUo, ', , 
5. Concorso nella spesa porla copertura 

del rqjéllo dallo stabile Conti di via A, 
Marangoni alla Piazzetta della Cistèrna, 

Matiioni da lettura della delibera­
zione relativa di Giunta in data H ot­
tobre 1903, per la quale,il Comune 
dovrebbe concorrere con lire 1000, 
cioè.lire 6 per ogni metro di canale 
coperto. 

La Giunta attuale fa suo quest'or­
dine del giorno.' 

Costantini ohiade ss trattandosi di ' 
fondo privato ii Comupa ha pròprio 11 
dovere di partecipare nella spesa. 

Màttioni osserva che solo In parte 
trattasi dl'fOndo'TjfciXJttó. 

Cndugnello dilucida l'obbligo del Co­
mune di ooDtribuirb'*a!la'spès«. 

Il Cons gito approna la proposta. 

La CUBA i Elicaci fi sicura w ÌBIÌCÌ, io l i fli sioicfi fi i r o i è I'AIAHO BABEK&I a ìass fli FfiFri-CHii-Eaìirìiro tii-ififistiffi-rmigi 
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Per la Congregazione di Carili 
li. Krognzmno <1i lum |iartB (IflUn ronclltn 

(loUii ereditó rtob. Giiisepire Tullio a fa- | 
VOI'» lioUa Oongvega/.ion» ili OarilA per j 
l'anao 1903. '' 

RiCerisóB l'assissoi'e Sanrffj Illustr» 
1 bisogoi d#ll*s Cflhgr6j}à«ìòn6 è' l'e­
largizione della Oihuisi delììieintj dì 
8000 lire. , : : . : ,, 

«#«M?»fit'(**« • i r |i>Sii5ìtà,'fóloliS 
le pendite atta ieil^OOij pon: e s sa . e 
rogute ciji^trl 1,8 intèpzioM /del: t»tik-
toro. 

Non vorrebbe.però ohe con questo 
su ̂ î.diO: si formasse un preoedonte. ^ 

Sanàfi spiega comi) aia sua oorivin-
2 iwe ohe la Coogrega^ione^ di Carilii 
non; si ti-osl in 8f<g«ito negli . leslromi 
bisógni, attviali, ;, 

Per iè oaàe del pòvirl 
DriMSsfcleggé ed. illaatra il sagaento 

online ^ e l g b r n o . v . 
Il Coìisiglio comunale ritenuto che ormai 

por i prinoipt EÌi\ volte alferraati dall'am-
ministrazìono s per i voti racoolti, si int^ 
poiw-laconvenionja di ilevolvew la maa^ 
simìi patto iloUo. rendite tlel JiBgato Tullio 
allii orozióne' di casa pfr { poven, e rièor-
ilaiido olle a qiieWò Uno la locate CassHflì 
K'sparmio hi giiV acoòrtlato le sómme . do-
mrronti al tassò del 8 por oeiitO, inahdaa!-
Ton. Giunta di' sitìlleoitare dalla-Rapptelen-
tuniia ,tn\inioipalé : le deliborasiotii doflnitive, 
con l'approvazione del progetto. 

Udine, 7 raarso lOOi. 
E. Driussi, A.. Bosetti, .IJÌ Costantini, S< 

lìMraasiiil. Gudugnelio, L. CollovigUj 
V. YlltoreUd, I ; Comenoìni, P. Boninij 
M. Parls^ni,, 0 , Gori, B. Bigotti,, V.. 
D'Odtìrioo. ••• •"•y ' •' "•'• " 
Spera oOll'iuvocato voto di darò una 

s|,iiita ali» raolamata stìluzionè dell'im-
pr i an to problema. 

iìeMÌ«»' è in linea generale favSrà-
vele alle case per i poveri; non avrebbe 
difBooltk : ad. approvare l'Oi'ditìe ; del 
gioma presentato; ma è sorprèso che 
sia stato avanzato cosi all'injpt'ovvisoi. 

Pero ò v b t a r i oòtitro, per Quinto a 
malincuore.: • 

SaniiHyaoa pub aooeitaro l'ordibe 
dal giorno presentato, ohe come rao-
«onaandaZione 

Spiega eiò.ohe sinom si è fatto. La 
Guntapoft associarsi al desideri da! 
Driussi esposti; ma nnlla di plii. 

francesc/iinis àssmai-B. ohe la Giunta 
sDÌleciterà gii iógegoeri, ftizzaoi e Cà^' 
dugnello.: alla;: presentazione del prò; 
goilo diiOBi ai assunsero l'incarico. -'. 

iJcmtó', addente, non .'ipsiste sul pré-f 
statato órdine del giorno. 

•", ;"Ìlha;',iiomiBa "; '•."r'l\: 
7, Oonsoi-zìo Traravia' IJdiiio-S. Daniele. 

Hiiuitioia~ de! sig. ' pav, Pcanoesc»} Brftida 
.ill'nfflbii} di •delegato. Siirrogassionq. 

B' eletto: l'avv. Prancesohinis. ' 

La soiiala mista di Laipaooo 
8. Prima classo mista di Laipaoco. Ea-

(liazìone dal ruolo della furali. 
Oomelli dimoatra la seasvoR BeeessM 

• per maneanza.di scolari . dellaprima 
classe, che si pnà benissimo: aggregare 
alle classi seconda e. terza. 

Il Cciiisigliò"appr6v3, ' "•' , , 
Sono le :2i.30 e si passa in seJo'a 

Segreta. , , • i 

In secluta s e g r e t a 
y^nne ratifloata la deliberazione di 

Giunta che nominava ad insegnanti 
provv'sorie nelte.senoleriJrali; 'Tere.'a 
Barloli, Elisa. Mor^aSi-Segàla,;.;Edvige 
Usoni-Cràócó, Oemìiia deìla Vedovs-Bor-
tolazzi. Gemma Baamgartèo, Cloiifde 
Bianonzzì e.Ida Gìlberti. 

Venne ratifloata l'alti'a delìbaradoné 
di Giunta oiroa l'inparieo dato'alla mae­
stra Maria ..Carniélli dî  condurre una 
classe nel corso infei-jore,. lasciata li 
beraldalla-tómpianta'Grassi, ' r 

Si approvò infloei! : passaggio della 
maestra Giuseppina Ferrandini, dalle 
urbane femmimli alle urbane maschili. 

Si rimandàrÓDo; gli,altri argomenii. 

Per iJ paDB fflDffloipalB ; 
Altro formi coffiiualeolis ra egrsgianeote 
A Piaoeuaa,(«aziona:egregiamente, da 

due mesi circa, il forno comunale,. 
Il pane è poSto in vendita: (jaelio di! 

prima qualità a cì4 oentasìmi ; quello 
di sèbopda a, 28 Centesimi al chilo-
gramroa, , 

Proprio.,, come da noi ! 
Kipàtlamo ; yiuando qualche cosa di ; si­

mile potrà scriversi anche per la città 
nostra? 

Il tabteiitt'dvHiBggiii Emilia 
per la limniGipalizzazione del pane 
A B.6|6Ìp;;15riilia hi: avuto luogp do. 

menioa il ?"e/Ì!»'enrfMm per la manlqi-
palizzazibno del pana. La lotta ta ac­
canita'. •; ;" '. 

Il oonoijrso aUe urne fu di oiroa.il 55 
per cento degli inscritii. 

Il i'isuitato del referendum H il se­
guente:, 2212 3i e ,1658 no 

k psosito i nwG iroietto 
per f' iliuminaxione 

Osservazioni a proposte intsrassanti 
Egregio sig. Direttore del Frinii 

AiBch'io come Lei plaudo al progetto 
dall'illuminuzioae pubblica esercitata 
direttamente dal Comune, quale fn per 
sommi capi pubblicato noi pregiato suo 
giornale-, però mi pormetteroi un'os-
servaiioBB, 

Coi progetto in parola s'iiitcndurebbu 
di illuminare la massima parto della 
c t ta a luce olcttrìoa e una piccola 
parte a ((as, 

Comprendo che il Municìpio, essendo 
proprietario aoolie dell'asina do! gas, 
oerobi di sfogate pare i prodotti dì 
essa; ma usa cittì Illuminata stabil­
mente in duo modi aSTatto diversi, mi 
sembra una cosa che non va: si crea 
un figlio a uo figliastro, senza alcuna 
ragiono. 

Nella parte economica del progetto 
in esame, emerge che dalla officina sul 
Lodra fuori porla Venezia si creerà 
tanta energia ma solo da illuminare 
quella determinata zona della cItIK, ma 

j anche da poterne cedere u privati. Ora, 
' invece di questa cessione, non si pò-
' trebbe usufruire di una maggiore quan-
' tua per 1» pubblica illnminazione? 

E se ciò non bastasse ad. illuminare 
tutta intera la cittb, non potrebbe il 
Cornane esercitare una asconda otH-
cina? 

D\ quanta si rilevò nelle discnssioai 
avvenute in Consiglio comunale sem-
brtTebbo ella il Comnie potesse ancora 
optare per la propri,rt!i del salto fuori 
porta Gemon9;ura, colla energia ivi prò-
duconteg (^a.rtbbo a me, chu non sono 
tecuiao) si dovrebbe ottenere ohe anche 
il resto della citta fosse illuminato a 
luce elettrica. 

Due officine su due canali diversi 
presenterebbero poi il vantaggio di 
avere sempre un'nffloina attiva quando 
l'altra fosso inoperosa per l'asciutta 
annua dei canali. 

Questa, signor Direttore, la mia os­
servazione. Ne faccia quell'uso che 
crede, ma a me proprio non va che la 
citta sia illuminata In due modi e ohe 
poi, sia pure por una parte, si ritorni 
ad un sistema d'iUumir.azione pohbiics, 
che dovrebbe avere fatto il suo tempo. 

Cittadino. 

Le voci del puòbtico 
Orari ferroviari sbagliati 

Kicoviamo o giriamo a oiii spetta; 
Perchè l'orario affisso sotto !a loggia 

mnnicipalo non coni<pond« alla par­
tenza dei treni? 

Per far prendere uno scorno ai vi ig 
giaturi alla stagione, e far tirar mn::-
coli all'indirizzo del Municipio di U 
dine? 

Ma non c'è nessun incaricato e re­
sponsabile di quella modesta e pur 
utile iut'ormazione? 

Kicordiamo che il 27 marzo è data 
improrogabile per !'estpaziono delle 
40.000 lire di premi iiella 

Lotteria-Esposizione 
di Udine 

Soni piveimtialIa^SìlIìotèGa Chiea 
durate ì m i ìli gsnUD e tsìiWo 1904 
Doiiutore Senatore di Pràmpero : 
Compie rènda lìe ìa XI Oonfàrèncs ola 

l'Union interparl. de l'arbitràga iriteniiitl 
Oultur - Alias'dell'iuBtriiiìmp. 
latitato ,ital.:;Oredito: fondiario. 
ilei, sui titoli dei Senat. PedottirMirj.-

bello. 
Sorani, - Della coaversione della rendita; 
Bollet, "di Statiatisi» 0 di lègislaz. oomp. 

, Cassa di risparmiò - K'endioditi 1889-00. 

OamBa àjl Lanre .ìli llffiia i ftoviMa l 
Assembiaà generata straordinaria 

Là Oommispiope jncaripata per gii .studi 
della Goop&rdiivd di Cowsw/np, di qui demmo 
notizia, riànitasi ieri aera decise dì aggra-
'garsi i siguoi'i Attilia De Foli è il ferro­
viere Badicóìii'ó stabili di tenere Utt'aBàSnv 
blea straordinaria degli aderéiiti per dome­
nica.p, a!leor8:14, nella Sala gruiida dei 
Lobiili della,; Gainera dal Lavoro, per spie­
gare,gl'intenti e gli; scopi della proposta 
di oui sopra avanzata dalla, sezione Mei;»!-
lurgici,^ .;, 

La Seiiona ferrovieri 
ha inviato all'on. Oabrini, relatore, il 

seguente telegramma oliiedente l'inolnsione 
dei ferrovieri nella legge sul riposo festivo : 

«I ferrovieri di Udine riqonosoaado in 
loro il diritto al riposo settimanale confi­
dano nella ,S. V. e nel Governo acciò non 
siano dimenticati di esaere inoliiei nella 

k GonfbiBiiza dell'on. foiri 
Di giorno in'giorno pift intensa si. fa l'at­

tesa pei' la'venuta dèll'on.Eiìrido l'erri, ohe 
terrà 14,sua conferenza «.Sfì-uiimiiento epa 
rassiiiimo» la sera di giovedì 10 oorr. al 
Teatro Minerva alle ore 8.80. 

L'ingéefi 
oont. ; ' iPiòggione 80. Le poltròiicino lire 

ifSó alla platea e palobi è di 70 

1, i Boànhi In platea e le sedie d'orchestra 
oeut. 70, le sedie della loggia BO. Pnlohi 
di prima 0 seconda fila lire 4. 

I bigUetU sono vendibili presso 1 negozi; 
F.Ui 'ifoBolini - Piazza V. B, ~ G, Gam-
biorasi - Via Ouvoiir »- s Ohio Parisien » 
• Piaz7A S, Giacomo ^ Marco Bàrdnsoo -
Moroatoveociiio, presso il Circolo Siooialista 
e al Caràm-ino dal Teatro, 

Poesia friulana 
L « taxtiond .dol pt*af< Sanimi 

Non ci fu pos-iliile nubWfcat'c prima 
— paro'i» pnrvenutu'i tardi dal nostro 
incaricato — la oronaoi della confe­
renza tenuta venerdì sera dai carissimo 
prof UoDlDÌ alla Souol.a Popolare. — Ls 
riassumiamo. 

* * 
Uditorio numeroso, d'ugni ceto ed 

età, e d'ambo : scisi, accorso da ogni 
parta della citttv 

Elsui'dl il Bjuiui dimostrando essere 
un pregiudizio II crederò che un dia­
letto sia qaalche cosa di bas^n e di 
triviale, In confronto della lingua; dc-
ilnisco i due termini di lingua e dialetto 
affermando cho il capolavoro letterario 
può essere scritto anche nel dialetto e 
meritare la lOrissima consiilnrazioas. 

Dice che nel secolo XIV conincls 
la letteratura del dialetto l'iiulano con 
una poesia d'amoen; e con la poesìi e 
col tema dell'amore cominciano tutti 
< diiiìetti e tutte lo linguu, come con­
statò e spiegò 0 . 11. Vico Sol secolo 
XV ancora versi d'amore e d'altro ar 
gonionto; notevole una ponsla che a 
rleggia il Contrasto di Ciu'lo d'Alcamo. 

Abbondano poesie e proso friulano n"l 
secolo XV(; fa cenno dfilU versione 
di una novella dui Decameron e di un 
travestimento di duo canti dell'Or 
landa furioso 

Nili secolo XVII comparisce, tra altri 
di minor cjntii, un poeta di qualohn 
valore, il conte Krnes di Collorodo, di 
cui l'oratore da notizie biografiche, ve 
nendo poi all'esam-s didlo possie dia 
lettali, 

Principale tema dei Oollorcdo l'amoi'e 
che in lui è sentimento e sensualitit, con 
qualche pensiero licenzioso. Ma scrisse 
anche su argomenti eroici, burleschi, e 
persino sacri. 

Il dialetto del Collorodo hu lo voci 
piii pretto, le voci autoctone; e nel toinpo 
stessa è infarcito di italianismi. 

Del secolo XVIII il Bonini nota una 
versione bernesca doli',fi'neid« di Vir­
gilio, opera del Bnsin'o di Gorizia. 

Giunto al secolo XIX l'oratore si 
diffonde su Pietro Zorutti, D ci dei 
suoi almanacchi che vanno dal 1821 al 
al 1867. In questi e in altro piibbl'ca-
zioni si contenevano pronostici, epita­
lami, novelle in versi, descrizioni di 
sagre, narrazioni giocoso di avventure 
dol poeta, epigrammi, compo'iimsnti 
maccheronici, versi d'amore, descrizioni 
di scene della natura od elegie. 

Nella produzione zorattiana è molta 
borra; gioverebbe alla fama dol poeta 
una pubblicazione di versi scelti Zo-

' rutti è prinoipaimente il poeta dello 
scherzo, ma rieiice pure e^i'egiamonte 
esprimendo il sentimento, io lui vi^is 
Simo, della natura. 

L'oratore, pur ammettendo i pregi 
del Zorutti, non lo crede paragonabile 
ai tra massimi poeti dialettali: Il .Viali, 
il tjelli, il Porta, che vincono il ZÌ-
rutti nella Importanza e nella varietà 
dol oontenato. Il paragone regge invece 
coi poeti veneziani, il Gl'itti, il Buratti, 
il Lamberti, il Naiio, ai quali il Zi 
rutti è talvolta superìcra N in ha >l 
Zorutti l'osservazione pensos.i e pro­
fonda, e gli miuca l'allcfionu patriottica. 

Il ìÌMÌai à ce poi che nel secalo XfX 
non fiorisce soltanto la poesia lirica e 
la burlesca col Zoruttì e con altri; fio 
risse anche la prosa dialettale per me­
rito di Caterina Pereoto, e si forma un 
teatro vernacolo Si raccoglie tutta la 
mateiia del Folli lare; villotta, pro­
verbi, leggende e fiabe. 

Il dialetto friulano è a'-gimento di 
studi geniali e rivolatori pen opera 
dell'eminente filologo e glottn'ogo, il 
senatore Ascoli di Gorizia H! li dialetto 
stesso viene ordinato naU'eccQlieute vo 
cabotano di Jioopo Pirona; altro e piti 
vasto vocabolario, premiato a Roma in 
uu concorso di lessici dialettali, attenda 
di venir pubblicato, 

Il Friuli I oi nel secolo XIX è stu­
diato sotto ogui aspetto. 

il conferenziere legge —- con l'fftt 
caca che gli à insuperabile — anche 
qu<indo, come renerai sera, à un po' 
indisposto — tre poesìe del Colioredo; 
ne legga in maggior copia del Zorutti, 
tra cui il liiiratt, La me ospitatiiad. 
Un lemporiìl, alenni epigrammi, La 
gnott d'Avril e La plovisine. 

Chiudend), il Bonini nota che il Col­
ioredo non ha lettori, oggi; il Zorutti 
vive a vivi-a, più ohe altro, por le poche 
poesie in cui si specchia mirabilmente 
qualche scena tranquilla od agitata della 
natura. E nobilmoute C'illdi ohe pre­
varrà lu avvenire, nel dialetto e nella 
lingua non un'arte corrotta o Istrlo 
nesca, non l'arte per l'arte, mi l'arte 
per la vita, l'arte che, dilettando, mi­
gliori ed innalzi la convivenza civile. 

Gli applausi calorosi e frequentissimi, 
dell'eletto uditorio, interruppero e chiù 
aero la splendida lezione, che fece 
giungere le IO senza ohe alcuno so ae 
accorgesse. 

L» Gonferenze della "Dante,, 
Giuseppe Antonini 

stasera, dunque, l'attesa oonferonza del 
dott. flitisoppe Antonini ~ S5tto gli. au-
spic! della «Dante» •— sul ,tomH: «.Fi't-
toh'O Jllf^fi e la teoria: lomtircisiam , Sul 
Gènios. . ., :.„ " 
"L'infeiiitii 6' il secondo dei oonforenzierl 

ohffiiia. *D»nt9»'#esVàHnt) p'i-rtSiW W 
all'ambiente niline»o;,ina in .fama da, cui. 
égli vcime fra nói pi'ecédtito, ,S,,le vivisi 
afnia siippatié oliB, gii"'ili aaputìo, obliqui-, 
storsi, rsttdortOsnpSffltta bèni pféseiitiiiisioa'B, 
:e- già' garantisoonb l'iiditpfio, :<jhe' «etta-
nlonte, ttooOfroril niiinerosoi trattarsi d! 
ini : trattenimento IntoUettiiale 'Veramente 
di ovdlno superiora,. iU.;i)rezio8o coltura. • 

III dott.-OlHssppoAtt^nini non. 6. solii-
inonté nno '-.iBobbane dai pili glovaul -ir' 
dtìl pili diàlinti ó, apprezzati manloomiall itn-
llsni, (jiiapè miimlttliay mn mìo a Bpr-
gamo'b a Pavia ove; éserpitó.,con igrando 
prestigio;' ma in'tuttd'il mondo .sóisntifloo., 
BgU è BBohe un»' generósa anima dì ' fliàn-
tropo j preziose fatiche di studi e'dl prò» 
pagattdo e div0P°''"sb ittiztàttve profuse e 
profondo sempre .—.in prtins:: Illa fra i 
combattenti.~ contro quelle, pingha.soiiiaii 
ohe sono Jii petlagra, l'alooolismo, e il paii-
'perlsiho -^ gran paura,,;.; : ,. : . , .., 

Ed 6 ooltiaalmo isgaiitjilé.sotittorp e di;,' 
oitore;''isii()i opuscoli -•- e ohi li cónto,? . 
- j - sono dottati'in tbrMaoosl siiiapaticaja, 
chiara ohe si fanno leggere con dilettò' 
anoho dal profano-, le sno; oonf«r«Me, 
ahobo 8p temi di cardila entitj: spienliitea.t. 
sdijo còsi; liihpldé e'piane che'nulla li'aiSrib 
di aaiadeiait» 9: diventano;:'sohÌ6ttit..8lni4' 
mcnti'diMturnpòpòIilw.'" ' " 

• . : •" ;'^" ".::.'':''"• . ' . { « . m.) 

Dopo testo M'falsi monstan 
CIÒ ohe (fioeCOfiW 

a proposito di un osiino'della'« Pafi-ìi v 
Fa:ierl,da,ooi:,ìl .litografo Qiovaiipi 

Oliva, gii operaio presso la ditta Botti 
Bjsooffoh per novo anni, indi preaso la 
ditta Strigarb per cìroa: due; anale dal 
84 dicembre di<pooupato, , : , 

,A proposito ilei o .nno.cha fece la: 
Pafria di ieri;laddove dice, che t'ir-
restato Volzacohi doveva recarsi con. 
lui a PoVoialto por ricevere una com­
missione di lavori, «1 progóidì: rettifl-
care lo questi termiiii; i , ,, : ,! 

Incontrai domenica ..il .Valzacch', li: 
quale, trovandosi ai pari, di me di-oC' 
.onpato e nella iniserla, mi, chiose. r-". 
siccome io mi procuro il, vivere .coni 
lavori, in oartp.aags^io, ,— se alcun la­
voro pOjtésai •ndìoa gH.per prende-e qual • 
icll^'còsa, magari 70 od 80 cent, al 
giorno, non intendendo di mend'oaro il: 
pana'par la vìe. ".: l ' i 
i 'Io gU',r!spo,-icha piuttosto di.favorire.;! 
qualche altro, ayr§i t r . potandolo-'-^ 
procurato di"dare del layorp a lui>, :; 
: ÌB ^nzif'glir'^lssi pbeijstaypioai-oànd» 
il 'sig. Lofetizo Muooioli, proprietario 
del polveri9oio di'Povoiettóì al quale 
avrei chiesto' un'ardlnazione dì scatole 
In cartone, e avendona: una biiòfla oi"-' 
dinaziohe, ne avrei ceduta parte a Ini., 

Ci lasciaiiamo con questa intasa è, 
null'altro. 

Nessun nuòvo arresio a Udine 
, Sulle,, ultime /rioarche dell'Aotòrilii 
regna ;natui-8,iina«,te: li segreto ed i l r i - ' 
ferire sarebbe indiscrezione. 

Nssaua nuovo, arresto .venne operato;: 
ma non si esclude ohe altri: oompl'ci 
possano .venire,assicurati alla, giustizia. 
; Temasi;elle qualohòduno d»i ricercati 
abbia preso II largo, 
'• Si sa a questo riguardo che l'orefice 
disoccupato, G,;:B,.GIocchiatti: •— uno 
dei pivi 'gra,VB|nBnte indiziali — posse-
dafa sili daldioembre scorso un passa­
porto, per l'America 
3 L'.ilassandro. iPanzeri -da taluno ci 
èrado gii rifugiatp (litro il confine; 
da altri si crede nascosto in citta 

Non venjpri} ppes^te. ijnj)teì;p,wq«i-
Sizioni. AtfiVissitua è'inveca la Viigflanza 
nallii oitta e iiéi: dintórni. \ ' ' ; 

Un arrestò a Trioasimo 
, A Tr'cesimo i carabinieri operarono 

ieri mattina una minuta perquisiziona 
dall'abitazione disila famigUa 'Pianta, pa* 
rsnti dello.Stefanutti di Iaterneppo,!ii(iO' 
di-i primi .arrestati, i : : 

Quantunque l'esito 'dell'operata per-
qaiaiziona sia stato negativo, veùna tratto 
in arresto e tradotto alle nostro oar-
cari il figlio Giovanni Pianta; 

Prof. Ettore Chiarattini 
ConsulUizioni dalie 13 alle 14 

Piazza MorcataaaoTo (S. Oiaaomo) a. 4, 

A m a n i s ppo i ioaato da un 
s u g u p i o . Il facchino Leonardo Ber­
gamasca, di anni 25, da Cormor Alto, 
lersora verso le 8 tra porta Aquileia 
e porta Ousaignacca iacantrò un fan­
taccino COL' una ragazza e disse loro, 
scherzando: Ohe i se diverta l 

Male però (;liene incolsB, perchè il 
soldato, ibStraita la sciabola, ebbe a 
rincorrerlo e ferirlo alla mano sinistra, 

All'Ojpedals vonne giudicato guari­
bile in 8 giorni. 

Sooie tA V e t a r a n i a Raduoi. 
L'Oc. Consiglio d'Amm, della Banca 
Cooperativa di Udina ha aiargiio a 
questa Suciet.'i la generosa somma di 
lira canto. 

La prosidenza riugruzia pubblica 
mento il benemaiito Iitituto a nome 
dol Consiglio Direttivo e dai soci po-
vai'i ohe verranno beneficati, 

l'diiin, 7 limilo ItlO'l. 

i a l'rcsidema. 

La paiòla al dottar Canitttri:-
Riceviamo j 
Io non avrei imi ora luto cha un'sein-

plioo accenno della Patria d»l FrìuU Bul-
l'affaradi Lomria avesse potére: di';miio-
vere cast disparati untóri nói l^tìrìftloSho 
mia diriga. 

ftanoamante i:. a un nuovo <rHi(»litó gmts 
q̂ tiaUo; deiygloisaiisti;'0 vai»ij(i.''s^0t»i'«tì»:?-'' 
.noAioaine«,tà a., fnalah.9 o^ejstóns actitórtfti? 
Diamine, taùÒfSirfiltàttfe. liillil'pittf!'-4 

Senta, slg,.I)lrettdrSi;,ma:èhB'Vó.'ahtra.il 
general. GiaoomoUi, che valore baanó'.'-Io 
urna disponenti a pixipasito di. Loyaria? ,: 

:.Ià'aUBriiiei, a la'tjrtfa Wertnaitibws' »»n' 
:(6»»e sBioiiHfa,' óiiè pMiha • della'kiavonutó:" 
jin Friuli'uoit.'abbl ;il placare, ' uè PCttorè '; 
(jlsrolié piaotrà ed htwre U hìinm- smipferi 
mila strittgere rclaxiàni, pàti dM-galmilua-!. 
OTi'rtt) diioonosoatia ilgon.; ,éia!S)BéUle,olÌ3 ,:, 
imi ebbe ad asslourarmi la 'fiiteiii^na dals, . 
l'Ospedale di Lovoria, per iiualsjasl; ragion? jj 
, lanto.: inolio poi, ,^0r7fiiiOritiimÌ''pi>Ulii!i jM-
litaodo tó <» paHitij «/fiitild'c^ostó :«< imo.;: 
Aitzi parecchio velie mi Ita ' Consigliafe di 
nwttgre in q'uafantonaogiil'mia iBpiratìo'né;'; 
. M&'il aèdtóó di Pradàmaàtì'ha'dbàldé-
ratb ooiioorrere (benchii di vota ooncoi'so .'; 
non'̂  .Si ..i\a' trattato) alto'; diie-done : .daHa 
,Oàsa di Lbvaria . ;.,' , 
: 1; ,Porolia,:1l'pcof, Potiituto lo ha. .Gonsi-' 
gliato.,di.mandava l jlooiiménti. ;. !,." 
' ;2,,i?òrcliò se.'uon per difi'ftó; fciyate .ìil- •' 
nieiiq por .vèxliia, manxa il predetto ospe- ; 
dàlo: spStttiva' 'al iriedieò ,dì':Prddaroanb,' ;> ; 

'8;:Pei^liè la' casa;di' Ijbvàtia ohe è Una ; 
speda di «Biobvero di Mendicità » no» 7tó 
hiaoijmpor iM otUmaeregolari andamento 
ni di:itti umnodiijMiai'iiidiunialentom.: 

Oasi laipensiivi» nnobe il prof. Panoato ^ , 
iVquale, ed apro una pareiite8Ì,,,mt fci sfii»- '' 
pre apieittalo ohe mHbbaHtalo Pftrdim (io 
non o'e»teó): ,o" 'stiitliinjtis sdteione dèi' 
Ooiuiigliq W Aìiiìniniiilràimki dell'tìàpàdale; 

;.i.Vr tó-aiiozza'ifet'e^c pCÌ'..'7'»V»*'rta;a:o 
ódieritàì' fu potato'di: lindniitiiiài. ' ':''• 

4. Perolià ara piii opportuno e iiiil prò- . 
' fidilo, abneM etOìWìiiuiamerUs, ooatinuara lo 
' sliitu quo ante ; Alfatti :300 ' lire, circa;: nom,, 
so'no 700,8 con 400 Urei iMinue an ; istituto 
ospedaliero può fare .quaUiosina di buòno 

• ed ntilo. ;; .., j ; , l . .'., ,.^''''V,"^ 
;5, .Parche por ottenere • l'pspadale. posto. , 

;nalla 'frazioaa di: Lorsria, .óre. dé>o èssera, , 
péli' jjioHiò p,er..nooe8slt|l della.mia mi?- '. 
efoué, oltre i.oartìaoati del dott. Ottoléi-,, 
mèdioo primàrio dell'Ospedale dì Mantova, 
del dott. Gatti prof, di Pa'tòlagia chirur­
gica, a' SCadana a' deputato^ ohe dimostrano ;..: 
il :ralO « ».!Jste»tóto >, ne ptcaontavo nno,;,, 
della; Congtegaziijne . di 'Oai'itA; di Luzzara, ,. 
(I'rciv,i;4i'Keggio Emilia)r ove fra l'altro, si 
tróv^ scritto : , ,, . ,̂ 

.«oi\e in detto periodo di tempo (2Ò di-." 
« óembCe 1902 al 38 febbraio 1903) il sud-' 
« detto sig. ' Satiltivtio (dott. Luigi uamiirrìj 
«ditetit<)ré;di^:iiiiestp'Ospedale óìvlle) hit ' 
«dato prova di moltii'soleraia'ed 'abilità: " 

.«nel' dlsiinpegttC! della site mansioni, 
'itdandp'all'OspBdalB qpellUmpulsò'sia nel ;, 
«òampo/medico:óbe;;BÌol6gico, ohe'è :pro-i, 
«pria di.questi ultimi tempi.innovatori di 
» tutte,,Io soiepzespofimentali»., . ; 

Di,piii presentai 8Miiorìstamjìati iquali 
se, non hanìio fatto del chiassò attpriio al ' 
noma '^dèli* A, gli. ìlanaò' procurato .'la 
lodc'B •l'inooràgglamehtb di professóri uni-» ' 
vetaìtai-i ; p. 6. il dott. Catte Ifedali di-' ' 
.rettore dell'istituto 'di' Patolozia luediea;: 
della B. Unlversitil d,l Pisa, professore:or-, 
dilìarto,. ;.•: . >.; ..; .. ,;;.;, ,.., 

Ohe.oQSit volevano di più codesti bona-', 
.dotti signori; dsll'Ospadala di .Baine ?.; , . . . 

Ma lo dica lei, prof. .JUaVoateli. , ' .' 
' Sa non ohe (ah ! «ra'e.djapoaoiiti e prov­
vide,';..) io iion sono il'beniainihodi nessun ' 
partito, he alòiiii» ammiiiistriizione òspada'-
diora ha per me delle'towiWM 'iewra, i' 

D'altra parte- la^'mla'dignità'i.ad il;mio, 
aittot proprio rifuggoaoda ogninepatismoj , 
più 0 'menò velato, più,;,e meno ;8|npai;o.,; 

Io ,povto.,8critt<>;8alla,,inia;,baiidi8!:i»,,ohe,. 
il posto, ohe, mi assegnerà, l'ayvìinire" sarà, 

;il frutto dpi,,'mio .studio e;dellà|mia àt- .; 
"tività,'non'1'aie'vazibnè fatióòsa,' o'trlònliile' ' 
''di'ainioi 0 oonosoantl, ." • ' . ; ' ' : .'".i ,:.-

Ed'avrai finito ili ' esporre il mìo paiei'd; ; 
se non che' p'ep ua'bisògno'psióologioo (feito : > 

:»(iìi «(essa'•j)9rsoOT"llaloai:;B.'''raOtals,.;raali. ' 
grado la minaccia: dalla dinamite, >oratoria 
,dei giornalisti, iho neoessità di manifestare,,, 
miinimtmnte sé,vuole,, ciò ohe mi,yibri^ nel-
l'intimo.sLo creda? ; , ,, • ;' .,, , 
. Io ,rìdp,anoot'a..au,alpuni, pùnti dì réti- ' 

:oemài,,mìlttanìi:s;iiti dopò il'mio Òpgnoma ' 
, tial Cdmmtiiitatòre.... di, oi'onifclio,' uri a- ' 
.àimlo distillatore di spirito. : ' ' " '" ' ' ;' 
•' Peccato però, é'me .daspiuòe peri'lasua : 
esilarante':labbviOa 'oerebrale,':que9ta .volta; 
non ha saputo spremere ;olio.^'a|ii)ai a/fu-, 
'minata!. • ,••. '../. .,...:;i,. •, ••,•••• ..i ' . .:•' •, 

Ed'ho.flnito davvero,',perpliè ;pol,.fumo'' 
agli ocelli..,.non si:può più sptivara. 
, Grazie, sig. Direttore,, dell'ospitalità e 
mi'creda dév. 

Doti. Luigi Oainurri-
[ . ' medico-chirurgo a Pradamano. 
; ff marxo 190i. 

%é'hbèó 'ohò' l'agi^ègtò' dotti ' Óaihtti<M'-lìa > 
' sfogato.—- .OQina si, yeile, ppji tutta liberta,-~: 
:iiel:Fii!^,Hi ma, mahp olle nella ,P(!(?'tó, 1 
«bisogni psioplogioi "Sila sua stessa "per-
sond fìsica e mòriilaV; ha «manifestato >wi-
miammte piò ohe gli'vibra nell'intimo»; 

; ha avuto 'l'pcoasioae;.,di''render 'noti gU'at- ' 
timi snoi titoU';ptofesBÌonaÌi...i'" :? , :i 

ISTòn per qu,) jto la mìa « esilaratite i fiib-
l'bvltja perebrale» atteiitetà ulteriovmsente .ai 
giorni;dall'egregio sanitarip con jiiiiminiito 

' oratoria » p con, « grappa, affumicata ». 
: • Sfeanolia ti'pyerò nepassarip riceroarei se , 
quallp dei, maciipi àia.: un . posi iriitabile 
lìenus, p, ae, l'égmgip dòtt, .CWUrri soffra, 
peri esompìp; di calli, pei:; spiegarmi •-- , 
scusi, il dott. Qamiirrl — < t«!it!plio per, 
un cavolo» ; vogUp.dire,tanto soìaìodi in-; 
dignazlono, par un accenno allatto ìncìden-
tate ed indiratlo pd inevitaKla al sito. 
nome, in una mia pòlòmióliòtta con la 
P f l l r i u , ' . , '•, '• ••'-••: •• ' ' ' • ' 

;;M:Ì limito ad una semplice e tranquilla 
oonatatazione di fatto; ivBBBvvno —i nò ne) 
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IL 

I*Vìulf nò jio!!'Ainmiiiidti'asìióno Oaplta-
liera ~ ai fi BOgiùito di iiogaro o diuoono-
spom o.t'mers ìn>sa&L-ait mtma7,ions i titoli 
e il valore professionivlì del <lótt. Oamiirri. 
NessilllOlff'Kf-,•••„;;. %::•. , /',... 

li'iliìiftinÌBtcaiiloH(! ÓspitaUera,' nel ppov-
veAéià #-'jpèr:,iiitttata oirtsostianrié : di, oon-
dotisi.moaioftitcìottl^,' — 'al ;9er''i?.lo; ipedloo 
di iati ;Ji8i^màhzft-"jh,-feàHil'.nott sì'è punto 
ln8jìtÌfetiUj)i&;ipidcolo.aptttlinaiitp di oàtì-
litfcSf dStf, Qatnurtiji non ha? tettò (Jutìi 
atidiié (ll'.tìtijli j non Hai apji'tn '.ii.jiiiwha [lo 
diolflfts ' W( Bté* Idtìtiu sOamiirri) • ìM ; Vm ' 
àofióàiiio.V:, '.-''̂ ^ •* • ,,:r j l'. ; • ' -i' „.: ^ i 

È'4intiii;|iisttfeióno tói){tnliera'4ia iampli-; 
ceiiisntS ifgutó, & otlterio ,di ijpoJhihità 
dirijttlyiii:|i>isÌIo di, aTOta' à lJ6wmiiit;«(2i| 
sahltàrìp^s pe prima*noii;SÌilaii6vn coli,inmi: 
f> uitìif iiigipite' fsf JniSiycomitloiÀc: àiài• a 
tai':ó«ttj;;tó,p6lòbtf ijlièstó ei^àtfrlva Po* 
oasìòiiisiBèf ktt'allèStotóiìC- inìrtft: (ftón ; sì 
piti i:iki&>'i vsdotjri iuii ; ̂ ftiiida; /wiapàiis» 
mafemla) ;olie'óra" da gràii'fem 
vntiiKgiuttiala^ àdiiutf .steifltiaip,,. iid niv: 
0gf6|ib àamtatiftì ótie da gt-an tèrhpo. pvoata 
appCèkat»'' liokotó; gratuita ;i)ti6rft, ai servigi 
dalfOspìKle" ""iofaBéiìzafdubWo .linaieo-
oeltóìitii 'tìgióìie; ttoceàspiriit di fai cosi. 

Mofto piìi:; otto (s'intorni l'igt. dottor 
OamtiHì) tate'i'itoma :riel ietviKiò non por-
tavftiaallojSPO Ulti lOÓyÀ soli éAHSOO, 
W>Mfel.'7; ' T'Ì -fi :̂-' ) "•,' • ; . :• -••, •• ' ", 

'S'jljmftnòiOljl oiètton "fossa Ben?.a ;i'àni. 
maèiS:diiKÌ)arta diSahi ,si5 Iro^v»,'per tale: 
ptof^èdìtnlàtó,?:delusa,,: tii qiialolia spa-
rana»:?.—- iioìj:.p,ér6 .léso ;iii jualsiMJ :(iìritto; 
è attijhe Bpiegabìla.èlié altri, ìn̂  mortifloata 
oottdtóiouel di.'deliilijlè;; pòlitioo-titomiuiatt'ar 
tÌTàt:t!iÌ6;i;:toglié8ao/pretesto' ad fttaooave 
1' AiBBiiitlstrtti!Ìone:()spit8liera,;, .IHR iipl ri-
giìSt'ditdél:: dotti. Oarattrn 'mlUs.M (limii 
fnooèìida)- j)he piftèsiPimcirtiiloatKj: !0 anpho 
so l i - t e io tPPpoBSpdirettamèivtP.,. 

ASij ili yarìtà.r.a'a pària' gli BohPrai'--
oi pareva olio egli'stoaao, il dott. Oaiiiiirri, 
por fliiel senso di solidkrfeti olio nobilmente 
e utilmeìita,™.aifratellaPdo anolteimodipii 
avtPblM pòtistb aéntirsi soddisfatto di ah 
po' di ginstizia resa ad un collega. 

B pololiò oi dicono che egli è, oltre ohe urt 
bravo, anólio un bnpii giovine — come itiitti 
i temperamenti, vivaci -^ siarap convinti 
olio a apiogaàioni avijte,: egli sapri ancora 
sentirsi e dichiararsi soddisfatto. O'ft semr 
pre tempo, ipor-un gesto di bpntil) ^ 

; It, COMMBOTATORB 

Congrapzione di Carità di Udina 
Bonofloannai;—/La ! Banca Cooperativa 

di Udine invia a questa Congrogoriona di 
Carità L. 100, (cento) elargizione deliba-
Ijcrata a di lei favore da quel, Ccnsiglio 
d'Amministrazione. Si> rendono le pii!,Vive 
grazie. ,14. • .\--,-

—: li sìg/,Cantoni Eranoesco fu Irance-
aco a mezzo daU'ayv, Nimia elargì lire 20, 
(venti). Ad òsso pure'sentite grazie, 
— Pervennero lo seguenti plteî te in 

morte di : ' '"" ' ' ' 
i?itaazi Terzo ;,lnfanti Gio. Batta, di Mpr-

sano al Tagliam. lire 6. — B'Agostini teo-
nida : , Big»zzi-De ,Jfards.,,Q:|granni, lira. 2̂  
Bonini AlìistÌdft:'2;fvì|S?;ÌiC3tt4ìvi';'fefctì^^^ 

SoéletA Pi*oletli>ioe (Éèl« 
l ' i a f énz l< l> LàjSp^tt. Banoa ,Goap^-
patiT^ UdiiiesmliaiefògateVsagii aiiii d,èl-
l'es|Joiz''0 1903 dostipatì alla bapefi-
ceiz», lire 100, alla So'oiPtà Protéttrioo 
deiìSiofanzis. ! 

Gpn lai piii viva rioono'ioePza la Pro; 
sid,#2ti deir:stiinz one benefliiàta, rinr, 
g r i l l i . ?''J, • . 

^ a i a a l « i l > p i w « > " A l c u n i litadeoti; 
Màiàni Jasidenti in Padova, ad anorare 
la jjellai è oara memoria deli'ainiob ' e 
ootppjigno iudioien|ipabile, tio« ;;i?o-,. 
nmffJXAffostini InTiapono un offerta; 
di.lire 21, a favore della Colonia Àl-
pìnkl./' '.'; ] "" "•' '"" '',' 

iSs;. presideoza delS'islitnzionB bene-
floàt|> gratiasima, ringraziai '' 

I n l j p r e d a a p à t e n t e s b o p n ì a 
o a d t i l i B a i ; f e p ì a o e . Il pattlnista 
Qio3è||èr,f ars, di anni 59, iersera.vec^o . 
la 7, dàW,',di.si «piseraodo spettacolo 
in via Gemona, al potenté'era la sbòrnia 
OBi.,e.ra in. ,P.r,p§ .̂,, ,.,. 

E n i (501 oàdera e battere la tosta 
oòn.tro una pietra, riport.indo teritaohe 
dovettero essere .inedìoata all'Ospedale, 

Se'-àvr|':iipr|iilii8 Settimana. ; ' ; 

Bollettino (lello,Sitato Ciiiile 
.' : Bollettino settimanale 

idaigs febbraio a lB marzo 1904/; 

.Nàti Vìvi iiiàsclu 12 femmine 8. ... V 
. » morti ,» 2 3- . 2 

.Totale N. 31 
PuibKcmimi (li matrimonio 

Auledo Livotti nfgoziaiito con Teresa 
Mugani agiata — Armondo Nigris bandaio 
con Maria TronVat casalinga — Federico 
Masòttiriacohino con Teresa Dogano casa­
linga, / '.'.•; 

" Matrimoni 
Giuseppe Micnlaii bracciante con Luigia. 

Virginia, .Ooiapzzp !, tessitrice. — .Gioachino 
Spinato cooQhipre,., con Bosa Baihjs casalinga 
— Ermenegildo ìreruglib fornaciaio con Te­
resa Dìsnan casalinga. 

Morti a domieilio 
Perinà COiz fii"Loonatdo d'anni 27 con­

tadina — 'Vittorio Oostapararia di Giuseppe 
di giorni 25 — Aurora Adami di Luigi 
d'anni 4''e'"inesi'•?•'— ArliuroRizM di'^^^^ 
tonto d'antji ^ scolaro — Giuseppe de 'Lon-
rentis; di ;Ktiifaele"di;..giorni. 1 :-^ Mario da 
Laarentiis di Balfaole di giorni 1 — Alma 
Sartori di Isidoro di giorni 7 — Gio. Batta 
Zovzini di Pietro di mesi 5 — Paolina Ka-
daelli-Batti tu Giuseppe d'anni OO casalinga 
— Terzo Pitazzi fu Giacomo il'anui 3,'i r, 

Doodata Plattìo Colavizzii fu 

l'raiioeaoó d'anni 77 cisalinga — Elisabetta 
Scuììla-Mftgrini fu Giuseppe d'unni 78 ca­
salinga, '. 

Jlfbr̂ * mW Ospitale Civih 
Armando Oapriotti di Pietro d'anni 5 — 

Lucia Melohior fu Doinonfood'anni 18 con­
tadina —Gio, Batta. Viviani fu Giuseppe 
d'anni 54 linàiuolb -^ Raffaello Sabhadlni 
di PiotrP d'anni Ifl , soalpollino - ^ i u l g i 
Btóba ili •A ĥtonioJ d'anni 83 tessitóre .— 
Giovanti! Battista Soarbolo fu Giuseppe di 
arihi 70 a|ciaà!èarB :^'Attg«& Biiji'aiìo-Za-
nòr fu Valentlnp; d'anni 45 contadina ~ 
Tpreàà Ohlàraridiiii di'Giusépjra.d'anni 10 
,oo.titadina >— Éloha Calooferra-Alessio fii 
Giuseppe d'anni 58 .onoltrioo^ — Giovanni 
Battista,Floraani fn Francesco d'anni 78 
faooiiino—- Giovanni Doso di' Giovanni di 
'anni .n;.. ••'•.:.]' 

: Totale N.; ai , fdol anali 0 
teaottti. al CJoiminè di Udine, 

appar-

I ;,Càliìdo90opÌà.. 
;; ;Ii'Wn«i»|i4»lleo —~ ÌDomani, 8 marzo,; 
8„ JPranopsoOi 

';'';•" 'JEffemerlde • g t ó r l o a . ,.,,,̂ .̂. 
,8 imna loOé Alagli^ Atma/e*KW-

malis, T. 68, fbl, f l87) , ; -
/Purtroppo oonvjpD rt(!Ón080orlo(uni-

oanaente pei* l'amore, Mila verità) io 
Friuli poèo ePanò oonsìdarato la pitture, 
tatt'al {jlùdàl canto dalla pietà e/eome; 
dejfitiàtP; iinioamenié ad .eóoitàre la de-,̂  
Vozione df! Mal i . L 'ar te/era dispraz-; 
zatà a segno ohe:idap,iitatl dalla oitlH; 
di Ùdin.e :iii! t«'mpl a noi nSn molto fa-; 
moti segnarono un decreto (^ili'aDo-: 
«isnt'co oeiàvo mariti iS09j\^ tvi^i 
equiparando la pittura allo arti la piii 
rapali, ordinarono ohe « ooooi'pahdo da 
qiii in pòi por-ordine di questo pub : 
Wlòa farsi qualoho pittura, tajito sotto 
le, loggia;del palazzo .di qu.a-ta aliti 
quanto altrove,'itì mta-ceile di quella 
prima, che si faccia^ inoantare si 
debba alla presenza "dei magnifloi si­
gnori dopatati;;,!'»; |j.ì ' 

Soluzione del Bebiis; di,iteri ; 
•''':.-Al-ptroòwiw)Ììè;;'. ; 

..";'.." SelBìPBilàiijji.;. 
Priniùpio .dello 86Ìbìl0:;;i;iEH 
è !'««»• ili; ogniVsoltOlii.i'i;;;;!'• 
con;l'a(<n); il durò ; tSutOiioì 
concorde a''te; aiffay /; / / / 
e il to*» la gramtnatioa':,:. 

'f|«'i::prono'mi/ti'dà,(-. ,,,, ' V 
Oél'ò'a piire'il'iotoie ;;;":'-;; 

' dliÓdiBe in là. magioh .miiniòlpiije 

T e-at *• i./'..«SÌ'';:.'À;i*jto. 
. .f Ìo»*i«o.;;.pii«èwr4i.'-;' • 

" FranoBsca di ttM,, * iffioom^a,, 
Ci s'informa !ofaa vi: è próbabiljlti di 

avere in questo maso rappresentazioni 
striiordinario dallo tragclie di G Dan-

;iianziO.':f.6f6pon(ia»;;e ;^Pràuo da Ri-
mini», date disila' Poinp.' Bérti-Masì, 

Una beila serata in vista 
: a ^Qopp di benefigenza 

' Si annunzia otie'pepnn'ìiiat 'va'della 
aigno.i;a ; Ottavi, .avrà luogo verso la 

.mstii,.d'aprila al teatro Minerva una 
grande. serata di benefloonza, i 1; cui 
agipaauO tutte le pprabnè dalla nostra 
haute. "'•••• . V 

E' oramai allo studio una bella opp-
Tètts'.'e tra pochi "giorni anzi inoomia 
oiprannp, le prove nei saloni dell'òspi-
'talerioasi Ottavi; 
ì;r^~^—^—;. r^mm^m t: •>,»••;. — : — 

FRIULI 
ttmmmmm 

i n A l t o ! : ~ L'ultimo nuinerc di que-
;Sta;cCi:pnà4à;;biittgstrale della Società Al­
pina Friulana», ohe conta 15 anni di vita, 
contiene : l'itinerario .dpll'eactìssione se-

,guita. l'altrp. ieri e di qu:ella proposta per 
i giornirSarSi aprile p. v. ; il seguito .di, 
vino apléndido studio di A, Lorenzi su, «là 
. coUiìia :(li •Buttrio J •; : làifo'qiitinuazibiiè di 
altro pregiato' 'Itiidio: di Glititò' Marinelli 
su «i inotttl del Friuli nelle carte geogra-
iiche del S600I0 XVII». 
:; Con senl̂ ile parole vi è. ricprdatp,il com­
pianto Leonida itì'Agostiniv : , ' ; ' i i ;:'":.!: •; 

:,: Seguono gli atti iìcUa Sòoietù. " 

; C i v i d a l e , 0 (K.t.) ~ Pro emi 
gràiiti, 3-'A.lló;!l6 di quest'oggi nella 
sala dei Regi Uffioi, ebbe luogo l'an­
nunciata conferenza prò emigranti. 

Al tavolo della presidenza sedevano 
i sigg. Còsattini 0 Bragató, dei Segre­
tariato dell'emigrazione, il pubblicista 
Stagni, lì, segretario eomiinalé Brsssini 
e, l'Ispettore Scolastico prof. Rigotti. 
, I ooovenu'i erano in nnmprp limitato,; 
e fra questi pochi emigranti. Vii era 
pure «a groppo di signorine. 

Il dott, Coéiittini con profonda'oogni-
ziono parlò dell'emigrazione' additando i 
i inali òhe l'àffl'ggpno ed I rimedi ne-
oessai"! per i-edimerla B per rendere 
l'operaio consapevole dei suoi diritti; 
inouloàndo l'inscrizione al Segretariato. 

Pece para in' suooìpto la storia del 
SegretariatCdi Udine, dimostrando come; 
con la tenacia, con la forma volontà 
degli iiiìMatòi'i e dei preposti abbia oggi 
raggiunto no. grado d'ipiipprtanza, od 
abbia.altresì rest segnalati'servizi agli 
emigranti. 

Dopo di lui pre.io la parola il signor 
Bragaio, i' quale, tratto argomento dallo 
aCìii'..to 11 tilOf'n. ti Qi:il noti polov;i darsi 
ragiono se non dal full» olio per («dieaì-

ansi 
otto «ra itata imli'Ua un'oHra conte-
renza del gon«rt", dal Segretariato dei 
popolo, sótti) rpfioh'itt.'i di S Prtollnò, 
avverti i presenti ipha.:,lii.i ed il siio 
compagno iCosattiii! àvfebtjò'ro assistito 
alla detta oonfoten^a p^r sostenette 11 
fiptìtfaddiltòrio,. Se sarsj'delbaaò. ' 

i^ueata dichiarazi'ÒOe 'òontribnl forte-
nip.nte a ripmpirp oomp'ntsmpntR l'nuin 
iÌa|ltolaP6, ove parlò là forma famigliare 
IJafv. Giuseppe'Brpi)a4ol»f:;iv,,;if'; •, ; 
4La oonfei'enza "dnf''^Bf3s||olfi .non 
tiflae appiglio .a po5|$|i}df^(ttf», eiffim, 
iplettiita U, fai teoria', e 's'diàmBn.ie ih 
iinS oitiizloiio una..vaco i-alt{Bòò : nò 
'JÒ|iolo,"iBa;'Mara.','. '• ' 
?;1ta fine vi fa un,misto di approva­
zioni e di dlsappròtazioai. , . : j l ì l 
fì'i^uesta la cronaoa. pure, B aptp'pjioe.. 

K/VensonO) 7 — teatrino Sootafe. 
•SKÌAIoanl giovanotti di qui deoissro di 
mifù onde dai-eJCiìillaHé! pttbblieai;rej' 
oVt'i, ;ma,,pòs,i,;,san./,ii .protese, pro^rij). 
pfp;, offrir tàodOdi'paijsàre/qualchò lieta 
S%àtà al paesàbi '..•' ...,:;., ••«•;;?•>'.;-;;i''l 
' ÌÈ eoiitMà6é6'4kMa9rm ail'opfpai 

leW sai'rf:*ìilfcmW'Siiti'^•prfmnfl'aflfita; 
I,;li('avi; gtdwfl ia ìtì ..sigoOTina oho li 
oòfilittvaroHp nel dr'amma « /( lupo di 
t^Ure » diedero prova _ai aver..atitdiata 
o'òit; cura ia loro parta'.'."';. : 
; | | l pilbl)lioo in lar^o Hi' ìtftjlaùsl ai 

diJlttanti ad è voce generale ohe si de-
s lprar l t ìd i re . qualpke Bella pi-oduzione. 

t'Sòatennet^dbtilàà'tóéntS'Ia'lèi'ó'pàrte, 
i ^ l o o Nàrdin,.FiSi3Jt/,lw,'tìgnOil4iW, 
A'ai'òlia Mavinettl, 'Mai-ia. Pascoli, Om-
borio Crofli, Luigina Pàscoli ; è taftìigll 
al,tfi. Esortiamo; qne8.ti.;;::giovàni; a./stn-
dìàiiia oòn passionai'àòiitrP il'pnbbliòò 
stEffl' largo dei sito appoggio nollp prò-
ditiiònl ohe aspetta di vedor ''appr,8so!],-. 
la |S | • ' .a.../.".'.- ;.=;;.;.,. .•:.• 

"itoìmmmmo, 1. (alfa) - Sooiatà 
Operaia; irt::l3»meuì<ftì^i?Biftilra;ò'è l'as 
semblea jjepèral e, ma 4«« (lUffnium niu • • 
latèaiillal Dói ,260 SOPÌ oggì'piii non. 
rimangono .che 160,i parte ,di8prl;arouo,, 
pai-te fuWiio' rjiaitìlìS'M:: fot'ài^ilfprài: 
ludio allo scioglimento della aoolotà, 
ragonià'ideiivpooHiól' decrepito organi­
smo? Sta forse per suonare l'ultima ora? 

Illéaili UoÉriJ* tS l ine iy . i-. Ànólé 
tUegiO vuole avere, ppme. tutta la altra, 
trazló'hi'. •ì''si»o,ÌCÒò'l!Ì,,8p'parali da quelli 
di Tolmezzo; .Sàbato a.tale «ppo si portò, 
in paese il notalo dott. Dal Saroo (?—-. 
IM d. .R.) per àntentioarsle firmò dé^li'' 
olettoi'i ph'iedenii il diatacòo.Si òttanno 
la' maggioranza,ed ora ,s i aspetta sol­
tanto il responso della superiore auto­
m a . '. '.'..., 

. : £> looo là .po.sta.-'::.;'; 
Oorrisp. Pàl'miinPva: piibUiohoròmo do­

mani, — Cito. Soo. Lauoo : sta bene ; pren­
diamo jittpà: sarà fatto. 

C7o)TM?'. Olt.ria.: a domani,. .. '. ;. 

mese, aoddisfaoetido all'impogiio assunto 
ha inaugurato il suo negozio, arricchen. 
dolo cdritìmiemonlo di nuovi oggetti 
iman mano che qualopno vien ritirato; 
'è flon pieno ag^r'àdìinootó, (lai STguOt-i 
pansumatoH, 0 sfida a citarne uno solo 
ohe siasi presentato ool rolàtlyoilibròtto 
senza'avere ritirato'il regalo ohe più 
gli p'acpya. ,., ...,,,, ....... .,,...,...j , 
. A v e v a l'obtillgo di pubbiioarB un 

.;ljbrett#guid/ii§ proprÌ?i8pfts^i8iJjSHioba/ 
quostp è stata fatio,,o migliaia 0 mi. 
iglflkfll di|5o4aM3!ìfilf/t¥®ft^ distri bui lo 
per lî .oi'tt.èi,..8 ppi.stAiti'o'rgHI spiegundo 
a tutti il tnodp di sorvlrsene. , 

Si, oHl itó'ppgnata 'di fari) alia dittp 
Bii.prenl̂ l |ujta quella rèPlame ohe ore-
dò'ifa pìàlopportana por il mìglióp svi-
iappo.di. affari,,e questa;In gran parte, 
é. stata fatta,:; e.9.arà,ponti))UstB su più 
vasta, 'scala, ifienohÒ'iion Vada troppo 
,a,sangue ,ai/Tnostf!/.avversatili^. ;,,^ 
.',''Cori tatto7iUpltóv''pòi'ò,,':!(ani'aàlo.a 
'iIsslpnM't'P -i slifiSi-i; dóìiàii'iBàtòrt, qaàn-
tiiu,que;Siaoao.p.tJr9uSsì,. che, .JIOW- siano, 
^.InflffOmattejile'ftàti'«B'MSi ifa tnite ijdelle ' 
JtMilótóiltjtìiiiniJtóibni }MÀ .qM.O/tldlàjiiì-
niQi),t6;l,or; vengono' sdmmi.uiàtrato, che, 
coiiUnueremo lealmdnte'à'mantenere i"' 
nostri patti; <-,''06(=ti< oho'aon, oi varrà 
meno la fidùcia ohojoi han sempre dltJ 
mostratosi'nostri Signori Adertìnti, ik: 
chiariamo loro ohei dissiperemo qua;, 
lunqw ,di;bbio 0, inalinteso òhe possa 

.esisé'Wirtò.''" ..''i'u "'."ii:--

•tì 'i»'ii''. ! /; • • ta IHreisiQhe. :. 

flHl 

lotteria Esposizione 
. , ,y, UDINB ' 

Estrazione irrevocabile 
,|g,.;,,27;:Marzp 1904 

issata oonBeorato 25 Settemlfa I B i k 

v . ; I ' ' ^ f p R : E : M l •'::;•''..••• : . 1 

li I J;U.U VI. 

isiriii 
., La sotto flfmatà ditta, avverte ohe 
puro quest'anno.; fieno .,|f sud,,grande 
'deposito so'BÌePti'da •prato:' .ifff'ja Spa-
•gm ^ Trifoglio violetta' - ^ ' Vena 
: flliteima (Eiatiód) ' ioiefta - ^ (utta: 
^merpe, nostrana deousoutata e senza 
'adultaraiiioni. ; •'• . ' : : . ' ; ' * ' - ; 
f!i,Ti0nPf purtSsaiHilie ideile qualità in-^ 
, feriori, e mesougli por la formaziont-
• di praterie, garantendone buona riuscita. 
j Pr,ézÌ!Ì da; non» lemprB, concorrenza, 
:• ' Udine, Vili dei Tootri n,'15. 

• Regina Quargnoh. 

Rimpatto alla Stazióne Ferroviaria 
Per comodità del olienti lio-istituito i 

faegttèriti.'depositi .ptèlépì'i! qtta.li può venir 
ritirato il mio prodotto di' aóqile; gasPse.s; 
|B}te;;;:5;t,iSi,;;rV'.;',;:;*.;'.::;;.;.v;i;';.''r;;'j';;,;; .••;.';.;;,'; 
BSBÌItìó''jLiStiìttlM''(Kii'ta 'SraSàilo) ' 
À. T. Saddo » Villalta) 
Qiusopje Oolantti (Ohiavris) 
Èmdoa.SasBaiì (F. ,V. (Stnb. Bag-ni). 

Chirurgo - dentista 
della Scnola di Vienna 

UDINE - Piazza S. Giacoma - UDINE 

OPERAZIONI CHIRURGICHE 
e protesi dentaria moderna. 

Visite e consuitl'dalle 8 alle 17 
- * *-

Mote e totiie 
ULTiURfi otm 

LA SQUADRA RUSSA 
tuallata fuoipl da Vladiwaatok 

Notizie da Londra recano ohe-l'am­
miraglio. Togo e riusoito a tagliare la 
ritirate'.verso il porto dì 'Vladivostok 
alla, sqiladra russa che né. era ùspita 
oinqus giorni fa. 

Ija 'Squadra russa di Vladivostok 
'composta dalla nave trasporto « Lena » e 
ida quattro incrociatori : « Eurik » (10.923 
toiin., 18;i;nodi p mezzo, 44 -oannoni,.oor 
Btniito' nel '95)'j « Rosai!a»''(l'a;'aofl;tpnn.',' 
SO nodi, B8 cannoni, oÓBtraito^:ilèl'''"'9,8); , 
« Grp.iupboi» (IS.Sfll .tonn.,';;;'20:;-nodi,- 83; 
oanubiiij; costr;aìl;a npl'900) e. «Boi'gatyr»; 
(6750: tonn., 33 nodi e mozzo, 84 cannoni, 
costruito nel 1903), 

E MERGATAU dir.-propr.r^sppns,], 

COMUmCiiTÒ 
;:SoQÌBtò Italiana Pranoolidffl-Fremo -

Dal'tjpstro silenzio è facile capire 
ehe.jmn; a vuole rispondere, a. tanti.' 
innlili ciarlo, né prenderle' in alcuna; 
oonaiderazione, e' sapendo di' essere iii 
Pegola'non rioOnosoondo nessflii diritto 
di intromattet'si nelle cose • nostre, ad 
un Tizio qualunque,. il quale, fattosi; 
portavoce dei nostri avversari; con un 
zelo, al certo degno di miglior eauisa, 
oeroa con ogni mezzo di denigrarci, e 
si rivolge cosi poco gentilmente al pub­
blico ed aderenti. . . : . • ' • ' : ' : : 

CIÒ ohe noq compreadiamo è questa 
guerra cosi;apr|tb^iata!i;;è Vfìèp, pj^Vpt 
che in tutte Te lotto t'aiscahiiiaent'o * è 
.sempre in ragione diretta ooll'assurdita, 
e «he quanto più ai rjoonòsoo di aver 
torto, tanto':più si grida. B"'infitti. 
ritenesse^ rPalinenta la ; ,npsjra';"u.na 
BÌ3tifleazion6,;Uaa turlupiiiatàra, «omo 
vorrebbe far credere, a. ohe prò, tante 
soltigliezzo?;., .' .•;::'';':'. • ' 
: Per la forza .stessa •deii'o'.,oos9 .la 
Società non sarebbe padqià da .se? Ma 
invece esista o da'Vaì^l anni' in 'al tre 
Pitia; e in oha cosa ha mai mancato 
sìa verso i S'gnon aderenti php verso 
i Signori oonsumiitori? Averta l'obbligo 
di aprirò una mostra permanente di 
rPsjali KorjslHteiiiì ì ; mobili, oggatti ar-
tifiiici, utili ed olugaiiti e d» uitr;> un 

L'ANTICO NEOOZIO 
ex GlìicOHIELtl 

Per trattative rivolgersi alla 
ditta Antonio Bpltraiue, 

fkiiiiatD lipts antistiimioso Saraài 
Rimèdio pronto e sicuro contro 

il G O Z Z O 
Si vende nnioamente pronao il 

prepai'atora G, B- Serafini — 
Taroeiilo (U;lini'). ' 
£, X.SO ii il. più 0. flO por posta 

r- 0 il, li. 9 franchi noi Bagno. 

PREMIATA FARMACIA 
Ciiulio Podrecca • Ciwidale 

Emulsione d'olio pnro di fegato di 
merluziso inaltei^abile cou ipofosfiti di 
calpe e sod% e sostanze vegetali. 

Bottìglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L; 3. . 

P e n o ChiziA ZlabarbOfO' Jsowano rin-
foi'xaióì'e del sangue. 

,,: BOTXICII^IA l i , «; 
Questi preparati vennero premiati; con 

MEDASLU d'Olio all'Esposizione campionaria 
intornàzionale di BPma 1903, ' ' 

oottFeaiiSTTÌG 
Allievo delle Cfinioiia di Vienna 

Specialista Ber l'Oslétricla-BlBecotop 
per le malatlte del M i o i 

C o n s u H M x l o n i d a l l e II ÌEIII« 12 
tutti i giorni eccettuati, i festivi 

V I A I j . I U t J T T I . ' K r . 4 '. 

lolete guarire 
laipot.éaza, D e b o l e z z a v i r i l e , 

N ù v r a s t e n l a , S t e r i l i t à , 
Ban'/.a' c;>n;ì(>glnii;'/e, clliedatè istnr/.ioné ai 
Pramidto Ojtliìjiotto'privato'ilal'llottov 

CESARE: TBNOft 
M'ILA'NO • l'i(folo& Zeno, e [i. 1. • UIL.ANO 

{Sfliri'fiUt/.'.'.;!, 

Gonf-'ulti n«f lottera-posta pjigBia. .-.Vì­
site dalla 10 lilla 11;6. dalle U alle 18. 

/"^'Sr'*"V'*"^«r'V'V"V'^''S?'"%''' ' -

'. ÌM affé 
'^^itiifitSìiìV^ 

M 

icqua il reiatt? 
eiioestemeè presemtriee dellnalite 

dal Ministero UngKoreso brevettata L A 
SHiLUTÀSIE'} •^00 .Certificati pura­
mente italiani, tra l quali uno del'comm, 
Cario' Sdglione medicò do! defunto' 
8 « | l i s»l i««*». t.^ mtj, tipi coinra, 
G. QuiriOo medico di S . M . MwìfflH»». 
E n n a n s i e l e iSi :'^ uno do! oav; Oiiis. 
Lapponi medico di S> S< Lstara® %il9 
— uno dolprof, comm, fuido Baocelli. 
direttore della CUnioa Generale di Roma 
od OS. Slsstj»^»"»» doUa Pubbi. Istraz. 

'"'nncis^i^on;!'''-* o"r l'ital';! .̂ w ^ .̂ 
M A S O a . y.Ì;-'!S3,, 

T&i^iS's^ 

SS», 

Hoi'ZQg e Fuohs '— Aiidornach 
dil al Cal]'j un IJSlliSBiiUp ' oolore e nello I 
stassQ tempo Io. ronde pili' gustoso sviliip-1 
pam\ona maggionpepto .l'aroma, K'! econo­
mica pei'pliè un'aggiunta . di poohissima I 
Essouza permetto di adopnrars mono CaiTò { 
coloniale, otteuondo ugualiuouto un'eccel-
iPnt'è'bizza"di OiilCè, cip olia non si avrai 
mai adoperando un surrogato qualunque. 

Chiécle i ' In il t u t t i i ) l r n g h i « r i . 
Vendita eselìLm'a all' iinìvosm : 

MILANO - H l i tX F R A N K MILANO | 



IL F R I U L I 

l8 ìmmìmì pt il "Frinii,, si rieevoBO esBlnsivaraeBte presso rAministpazion» del ftiopnale in Uine, Yia ìfMim N, 

Linee del NORD e SUD AMER 
XJfflolo S c o l a t e d i U d i n e 

ICi'X 
Servizio postale Bettimanaie direMo delie Compagnie 

" Navigazione Generale italiana 
(SooiotA'riunite Florio o Rnbattiuo) 

Cap'lot''- sociahi L 00,000.000 - Emesso e w.rsalo l . 33,000,000 

" l a Veloce,, 
Hopiotii ili Nttvìgazìona Itiiliaiia a Vapure -

OapUale emesso e versato L. 11,000,000 ". , . , 5* . « 
I j l i i e o J l ' o s t a l i I t a l i a n e ' • • ' . ' - ;• , • . • . " - ' ' ' ' 

Per NEW-YORK ogni Zwwer̂ é da Genova ed ogui JfercóMi da Napoli, da UDINE il Sabato 
Per MON'PEVÌÌJfiSi'e BUENOS-AYÌEiES.Ogai Mercoledì da Genova, da UDINE il itówfitfi 

rProBslxxxe : . p à s t e a i z i è / d a i "•"•'O-:E3 357 P'"V"jftt : • 
• per MONTEVlDEOr BUENOS-AYRES 

' VAPORE Gompàgnia Partensa 

S i n i O : . " • Kitìr. t ì&;tt . 10 Marzo 
SAVOIA .' l a y é l o o o 2,1 » 
V r a u n i A : . - , , NaV'.Qen-«• iSO ' • . 

R r̂ N|tW-.YOp:ii||i;Mti, Canada, eao.] 
VAJ'OJiB compagnia Patlenta 

C I T V À U I niAi!>OliI LaVoloos i(i lijavzo, 
HARf^O Mi:V»HETTI. War. tìeji. » , 19 ».,-

.SICÌMA 
CITTÀ III INORINO Sa Veloce 

• 21. 
28 

Partenza da GENOVA per BIG JANEIRO e SAN'fOS (Brasile) 
Il ! 5 MARZO 1904 partirà ilvapofè della VELOCE ' • L f t S P A | . l l l l l 8 , , 

Partenza postale da GENOVA Mr I ' A M E I J C À CENTRALE 
1." aprile 1904 - col piro|q^) della Itèlpce '^CENTRO AMERICA „ 

IL PBESENTB A N Ì T O I Ì L A I L PRECEDÈNTE (Salvo, variazioni). 

:,;.., ^ T ra t t amen to iiiMu(|iep^Wlif»''|l||i«ÌJlél»l*Bne e le t t r ica 
Si aòcot.taiiaÌiasÌiBg9Ì0l*l e n| | l l*CÌ per qualunque porto'dell'Adriatico, Mar Nero, iMediterraneu ; per tutte le 

inea - eaeroitate dalla Sooietà nel- Mar Rosso, India China ad estremò Orienta e per lo Amariohe del Nord 
T E L E r O N O N. 2 - 3 4 e del Sud o America Centrale. TELEFONO N . 9 - S 4 

Per imbarchi ed intora|ziori rivolgerai ili UDINE all'>.UfflclO Sooiala, Vìa AqUÌlGla, 9 4 
_PeK,,.oprpspo,ij(|.opa,C(|||«Ìf|l p o s t a l a 3 2 . Per iBiegramini: Naviffaiione, oppure Veloci:, Udin .̂ 

ca «iìlì 
poi lattopi I 

Parlenze, Arrivi ParioriM ArrivìS 
Ua Udine 
0. 4.20 
À. , 8.20. 
D. 1Ì.2S 
0. 13.15 
M. 17.30' 
D. 20.23 

à Vmmid 
8.38 

; r l 2 . 0 t 
14.10 • 
17:4S ' 
23.38"' 
23.06 

daVeiiexié à'Witìe 
4.45 

io;46 
14.10 • 
18^37' 

M; 23.3B 

• 7.43 

nm 
23:25 
•4.20' 

da Vdim àPontibhà ' dàPimiiiba aUiine. 
0. . 
D. 
0. 
D. 
0. 

6.17 
7.68 

10.35 
17.10 
17,36 

da Uàim 
0. 5,25 
B. S.OO 
M. 16.42 
0. 17.35 

9.10 
9.55 

13.89: 
20.46' 
; 19 .10 ; ; 

a Trieste. 

8.45 
10.40 . 
19.46 
20.30 

V.. 

,7.38 
11.00" 
17.06 
1B.40 
20.05 

4.60. 
9.28 

ia;'66 
.18.39: 

da Trieste a Udifie 
A. 8.25 : 11.06 
M. , 9.00 
D. 17.30 

(•)D. 21.26 

Udine S. Qicyryia 

D. 0.01 
(•••)0. 0.40 

D, 20.60 
20.34 —.— 

(•**) Con questo treno coinoìde i l di­
retto ohe parte da Milano alle 13.6 é toooa 
Veroua alle 18,10. 

M. 
M. 
M, 

7.10 
13.10 
17.60 
19.26 

'/Vieste 
10.40 , 
19,46 
22.SD 

7>*i«s(6 

, D . 6.12 

D. 
12.80' . 
17,30,. 

S. CUòrgto' 

M. 8.10 
. M;.V' 9 ; i0i , ; 

,, M. 17,00 

, , M ; . 20.63, 

Udine 
8.58 
9 .58 . 

18.38 
15.50 

,31,39 

Tramvia a vapore 
daVdin&^^>' '^a^Si ' 

R.A: S.T. Daniele 
8.40 1 0 — 

11,40 13.00 
16.15 16.36 
18.— 19.20 

8.16 
11.20 
.14.60 
17.36 

Dànieìe S.T. S.A, 
7.30 8.35 9.00 

11.10 13.36 — . — 
13;55 16.10 16.30 
17.30 18.46 

13,50 
SOìOO: 
7.33 

(•) Questo tieàò si .ferma a Gorizia, dove 
conviene aspettare eiijoa 7 ore e mejaa, 
do Udine a Stadie-.: • dciOinidale ci Udine 

M, . 9 , 5 . , 
M. 11.40 
M. 16.06 
if. 31.45 

9.33 , 
12.07 
16.37 

; 22.12t:' 

M. 6.85 ,. 7.02 
M. " 9 ; i 6 " lOriO 
M. 13.36 13.06 
Mijl7.>16:: 17.48 

daOasarStt aPorlOgr. daPartogr. aCasarsa 

A. 9;25 10,06 : 0 . - 8.22 9.03 
0 , 14.31 16.16 O. :13;10 13.66 

0. 18,37: : ifl̂ aor;, 0.;r2O.:i5 30.53 
da Qwarsa a.Sj^ìmib. MSfilimh. aOasarsa 
0 . i , t ó : 10.tìO, "X); : ,8.15:: 8.63 
M. U . 3 6 : 15,25 ; : : M . 13.16 14.00 
O; 18.40.: :19;25? :. 0 . : 17.30 : 18.10 

Udine 
(•jM, ; ;7.10 

Venexia 
10.00 ' 
18.20 
21.30 

D." 8.04 
'M; 13.16 M,:14.15 
M, 17.68 ' D ; 18:67 
M. , 19.36 ': ' 30.34 

(*) Don questo treno si prendono le co­
incidenze ohe concedono di .giungere a Pa 
dova alla 10.26, a Bologna a l lo .13 .43 , a 
lirenze alle.16.17 e a Roiaa alle 21.45. 

rene»»» 

(**)0. 7.00 
10.36 

8, Qiófgio 
M. 8.10 
M, 9.10 

• M. 14,80 
M, 17.00 
M,.20.63 

(**) Con questa corsa ooinoido quella che 
parte da Soma alle 14,30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20,50 e Bo 
logna alle 1.10. 

D. 18.50. 

Udine 
8.58 
9.58 

15.60 
18.38 
21.39 

éèf viziò "delle'ofirrî rè 
Per CiTidale — Eocàpito all'«Aquila 

: Nera.», via.Manin.,— iPartenza. alle, ore 
16.30, arrivo da Cividale aUe 10 ani, 

Per, ITiniis — Heeapito idérai ~' Partenza 
, :aUe 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 

di ogni martedì, giovedì e sabato. 
Far Fonnolo, BXortegliaao, Oaatioiia— 

iKecapito allo « Stallo , al : Cavallino > 
via. PpsogUe. —;Partenze.aU.e;,.8.30,,ant. e 
aHS'IJ , 'amn 'da 'M()rté|llMO ' ffi 
e 17.30 circa. 

Per Bcirtiolo — Keoapito «Albergo 
Berna», via PosooUe » stallo «Al Nâ  
:|iol6tano»,ppnte,Pp8oc)lle~ A,rri70 alle 
10, fàrtenza alio 16 di ogni martedij 
giovedì e sabate. 

Par Xri-rigjuuis. PaTÌAr Palniàno-ra — 
Becaipito « Albergo " d'Italia » — Arrivo 
aUe,9ì30 partenza alle 16, di. ogni giorno, 

Per PoVoletto, Paedis, Attimis -^ Be-
CapitÌf:«Ìi:TelegrUò», -^Partenza alle 
15 ;: arrivo alle 9.30. 

Per Cotooipo, SedegUano — Keoapito 
«Alliergo d'ltàlii> — Arrivo alle 8y 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. . ,. 

Per Tèòr, Bivigiiano, Kortegliano, indine 
— Eecapito allo «Stalto Piiuluzza » SubJ 
Graiszano.: — Arrivò alle ÌO,' partenza 
a l l e l é di ogni martedì e sabato. 

"Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
i vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

Mercato dei valori 

Camera di Commeroio di Ud|n̂  
Corjo medie dèi valori puiUlei e deieamti 

iti giorno! maria t90i. 

RENDITA 6 •/. • • 

• ' ì'JfS--. • 
»:. J (> '• • • 
. »;•/. • • 

Azioni-; 
Banca d'Italia . . 
Ferrovie Mèr id icoBU, , 

> Mcdil«irjBW«>i. 
Obbiigaziod'! 

FcrròW : Udtne-Ponttìbtia ' * 
- „ Meridionali 

B. MediterraniM < >/, 
: , Italiane S % 

Città di Roma (4 "/i oro) 
CiirteHa. i 

Poadiuiii' BaJèii:' ItiUa'4 •/, 

Cambi (ohaqussa i vista). 
(Tancia (oro):. ., ,. : , 
Londra (stiline) . . . 
Geirqania (muchi). . ' . 
AcBtrìa (corono) ' . . . . 
Pietroboigo (mbll), , . 
RùmaDia {lei). . . . 
Nuova York (dollari) . 
Torobia (lite .tarclic) . i . 

i.i:iiiiè u t. 

Ili i ià 'lì i 
' 3 » | 3 ~ s a . s s ' I - ' ! ' S' i * I s ' 

g ^ l i i l ' i ' " S o l ' . l i ' , ' l i ' 

!|l|ìii'-MliSI|is.ii 
I.|S Ì:l|dl|^| I 

lì ^ 

jllilaifiiiifi mHr Wliir.t|||lif |f.3|!i 
if lNllsliiìl ^si's 

i-'illllgiil' .Ih 

l'I i ' 
ypi 

llilii' 

11.1 s S « , 

il 

Vyn le più elementari preacrizloni igle-
ai^hu pt'i' tiiicdere Acyim siiim e fresca . 
iii.nli usi ilomesllci v'htt qui;lla:dl sostituir»: 
Io î Qiiiptf «,l ! póRzi aperti coi ,' ' ,: • 

Pozzi coperti od elevatori-j 
H i ' e * e t t o «irrtnet 

M,issimn simplicilà t sicùrdta. 
Fiinsimmtifio Mliissiim, titr,.-àiml..,,v.;,,i] 

<i.isi /IFH/OWIIÌM: 1" • ' • ' - . . -»»..i..-i. ,:„^o., 
/•:n/,ila offnt'periMa di caduta M'piir^'it-i'jJS 

S!>ìte <uì iìUrq.' ' : • . ' ' ' • : . • : • • - . ' . j i , . . ' . 1 , , . ' ; . ' • : 

Bórsa :di Milano 
bario'? ' 

Rsnd;lt.'50|c'l<^0.82 
Id. Ss« mese 10082 
ia.lt.4'/•»/. 97.85 . 
Id. 81i2 0|o —.r-
Id. 3'/, 78.— 
Banca Qapwjle 38..—, 
Id. d'It. :ÌO38.60 
Commercialo 751.— • 
Gradito Ital, 681.— 
Far. Morid, 704^ 
Medìtenanee 4&6i,̂ >i 
Frano!» •„ 
\joxiAxUik' • 
Germania 
Svinerà 
Nav. 6cncr. 
Fon. B, Ital, 
Raff, Zac. 
Lanif. Reni 1600. 
!d. Cantoni 538. 
Coitr, Vcn. 
Obb. Mer,i 
H.a. 30(0 
Oot. Venèii. 
AM. Torni 

TintopalgiàDalSf INTANI A per ^m ai eagelli 
I L G Q - L O R E N A T U R A L E : : 

Per aderirò alle domando ohe mi parvongono ooalinoiìmènfa dalla mia amorosa clìaiitela por aver» la TlN^fURA BQIZlÀNA 
in una aola bottiglia, allo "Iacopo di abbreviare e aempliflcaro con eiatleiaa l'applicasione», ii eottpacritio, nfoprietario e fabbri-
an t e , 080i»l.lTO.alle aolileioatole in da«ijltiglie, l a poHo in vendila io, TlNTDSASaiZIÀNA proparata antio (« «« solo ^acbiw. 

E' ormai constatato oba U TiniuramgtHana Ulanlanea è r nnica ohe dia ai capélli ed alla barba il pi4 bel colóre naturala, 
L'nnica cKo non couteogà' BÓatanzo v^floho, priva di nitrato d'aegonto, piombo e ramo: Per tali tua prerogative l'uso di Questa 1 
tintura'èdivenato ormar generale, li oHM tutti honno di già abbandonato le altro tintore istantanee, la maggior parto preparate 
a baso di nitrato d'argento: : • • '-"• : ANTONIO lOMImA 
Scatola grande Uro 4 — Piccola l i r o | g s S O . - Trovasi vendibile in VDWB proaso r Ufficio Annunzi del Gioi:naie II PMWII. 

.Migliaia di appllcaaioni fatte in Francia, 
liali.i eic...^-., Adottilo dalla Ferrovie, . 

Prjzzii ; \ SuJelhi < , L. 23S 
* tiiift.rMlop<r.uaopBbbllM»" 260 

tln'ci eoncessionàri per la fabbricazióne 
e vendila in IlolUii ' " ' ' : ' 

fiig- feolg fl Conellt 

. IvUl'ii'rió' - 'V ia Dante) i s '« 'Milano, ' 

Cartolerie BAftOUSCW 
Meroatoveoohio — Cavour, 34 

G R J I N O E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinariSi a maochina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da inaballaggio, e per ogni altro uso. 
O g g e t t i d i o a n o e l l « p i a e d i d i a e g n e . 

F R B ^ a S I P I : WA.TB^m,XCSÀ.': . .' 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoqnoniioheB di lusso. 

Stampati per Amministrsizlonl pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a: prezzi, .di. tutta concorrenza, . 

FORNITURE COlPLETE 
per Municipi, Scuole^ Istituti di educazióne, 0pere-Pie, Ufflqii ecc. 

ServlsEl»» a ó o u x * à t o . 

123 70 
100.22 
458.— 
504.50 
810,— 

KPETROLINA 
A nm^ pi PETnoLBO inionoilo 

p r fòr crÉBie i cageliieil arrestarne la GaaBla, 
L'unica che possa veramente assicurare a chiunque:, 

una bella, folti) e rigogliosa cspigliatnra. La sóla che' 
abbia l'azione .diretta sul-holbo capillare, di modo che 
coi .suo uso si' può evitare certo una precoce calvizie.' 

Viene racconiandate l'uso a. tutte lo. età; e sessi,' 
specialmente'alle s ignors, . che., qoij! questo / prodotto : 

potranno avere una chioma folta e lucènte; allei:mndl'i d i fatniglfe per tenere 
pulita la tosta, rinforzando e' svilupjiando la: capigliatura dei; loro'sbainbi.ni.,:!': 

InBhe la PETROLINA fa crescere iòapel l i , né aiuta lo sviluppo, no arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro, colore naturale. , i . . . • ' < : : ; ; ' . , : ' . ' " ' : ' -:• 

. Èssa;èefficaoiS8Ìina allo persone chei.qolpiv,*',da' malaitia qiiàlàiasi'hantio, 
avBut(irat,amenlè perduti jfoapelli.rÈ. anphé. i| più',i)èll'i>rpaiaèstój:':'pe>cbè*c^^^ 
l'uso di 'quéata specialità, :nòn spio rlqònip.arirahiid:i"caj)éUi',.mà a'vrtinio rim 
fólt8.e:rigoglios8:yeget^ipne^. :. : . . ' " " : : ', : •'•':'''•'• -•,•«••.'.:.•'.•..'<>'".' ' .! ':.. 

. . , Prezzo.del ilacone con, istruzione lire 8 . , 
i Si spedisca ovunqueiaviaodo cartolida-vaglis di lire 2.75 all'Ufficio AoBpnzì. 

dei.gipraale IL.FRlULl(iUdinei,>fia..Prefettura;?) ,6:.; ! ; ' ::. \ : . , : , , : : : : : " . 

,vVi8Ì;iii''qu^iii»!:pagina> a^prtìzzÌN /iniffì:;' 

Bi^iB» 1904 - Tip M, Btrd«lW9, 

http://ia.lt
file:///joxiAxUik'

